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COMUNE DI CASTELLANETA
 (Provincia di Taranto)

INTERVENTO

OGGETTO:   Interventi di ripristino delle Strada Comunali Rurale  S.C.R. 16 – Zirifico 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
articolo 53, comma 4, periodi primo e secondo, del Codice dei contratti 

(articolo 43, commi 3 e seguenti, e 138, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo 
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NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori in appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato speciale d’appalto e per 
quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specificato, valgono le norme, le disposizioni ed i 
regolamenti appresso richiamati: 

- Legge 20 marzo 1865, n. 2248 - Legge sui lavori pubblici (All. F); 

- C.M. 5 maggio 1966, n. 2136 - Istruzioni sull'impiego delle tubazioni in acciaio saldate nella costruzione degli 
acquedotti; 

- C.M. 7 gennaio 1974, n. 11633 - Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di trattamento delle 
acque dirifiuto; 

- Legge 2 febbraio 1974, n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche; 

- C.M. 2 dicembre 1978, n. 102 - Disciplina igienica concernente le materie plastiche, gomme per tubazioni ed 
accessori destinati a venire in contatto con acqua potabile e da potabilizzare; 

- C.M. 9 gennaio 1980, n. 20049 - Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 
cementizio adoperato per le strutture in cemento armato; 

- D.M. 24 novembre 1984 - Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo e 
l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8; 

- D.M. 12 dicembre 1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni; 

- C.M. 20 marzo 1986, n. 27291 - D.M. 12 dicembre 1985. Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni; 

- D.M. 20 novembre 1987 - Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento; 

- D.M. 11 marzo 1988 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali 
e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di 
sostegno delle terre e delle opere di fondazione; 

- C.M. 24 settembre 1988, n. 30483 - Legge 2 febbraio 1974, n. 64 art. 1. D.M. 11 marzo 1988. Norme tecniche 
riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 
prescrizioni per la progettazione l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 
fondazione. Istruzioni per l' applicazione; 

- C.M. 4 gennaio 1989, n. 30787 - Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il consolidamento; 

- Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati; 

- C.M. 16 marzo 1989, n. 31104 - Legge 2 febbraio 1974, n. 64 - art. 1. Istruzioni in merito alle norme tecniche per 
la progettazione, 

esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate; 

- D.M. 14 giugno 1989, n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dell’eliminazione delle barriere architettoniche; 

- Legge 5 marzo 1990, n. 46 - Norme per la sicurezza degli impianti; 

- D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo codice della strada; 
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- D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da 
costruzione; 

- D.M. 9 maggio 2003, n. 156 - Criteri e modalità per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di certificazione, 
ispezione e prova nel settore dei prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del D.P.R. 21 aprile 1993, 
n. 246;

- Legge 11 febbraio 1994, n. 109 - Legge quadro in materia di lavori pubblici; 

- D.M. 9 gennaio 1996 - Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, 
normale e precompresso e per le strutture metalliche ; 

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche relative ai Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e 
dei carichi e sovraccarichi; 

- C.M. 4 luglio 1996, n. 156AA.GG/STC - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” di cui al D.M. 16 gennaio 1996; 

- D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 - Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche, negli 
edifici, spazi e servizi pubblici; 

- C.M. 15 ottobre 1996, n. 252 AA.GG./S.T.C. - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per il calcolo, 
l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche” di 
cui al D.M. 9 gennaio 1996; 

- C.M. 29 ottobre 1996 - Istruzioni generali per la redazione dei progetti di restauro nei beni architettonici di valore 
storico-artistico in zona sismica; 

- D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio; 

- D.M. 8 gennaio 1997, n. 99 - Regolamento sui criteri e sul metodo in base ai quali valutare le perdite degli 
acquedotti e delle fognature; 

- C.M. 10 aprile 1997, n. 65/AA.GG. - Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche di cui al D.M. 16 gennaio 1996; 

- Dir.P.C.M. 3 marzo 1999 - Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici; 102 

- D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 - Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla 
protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole; 

- C.M. 14 dicembre 1999, n. 346/STC - Legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20. Concessione ai laboratori per 
prove sui materiali da costruzione; 

- D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109 legge quadro 
in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni; 

- D.M. 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni; 

- C.M. 7 maggio 2001, n. 161/318/10 - Norme tecniche per la fabbricazione di tubi destinati alla costruzione di 
condotte per l’acqua - D.M. 12 dicembre 1985 - Chiarimenti; 

- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia; 

- D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 – Testo unico sulle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazioni per pubblica utilità; 

- Legge 21 dicembre 2001, n. 443 - Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi 
strategici ed altri interventi per il rilancio delle attivit￠ produttive; 
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- Legge 1 agosto 2002, n. 166 - Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti (Collegato alla finanziaria 2002); 

- D.Lgs. 22 agosto 2002, n. 190 – Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443 per realizzazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale; 

- Ord.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274. Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del 
territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica: 

- D.M. 8 maggio 2003, n. 203 - Norme affinchè gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano 
il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non 
inferiore al 30% del fabbisogno medesimo; 

- D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137; 

- D.M. 6 aprile 2004, n. 174 - Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli 
impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano; 

- Legge 14 maggio 2005, n. 80. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge n. 35 del 2005, recante 
disposizioni 

urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale. Deleghe al Governo per la 
modifica del codice di procedura civile in materia di processo di cassazione e di arbitrato nonchè per la riforma 
organica della disciplina delle procedure concorsuali (competitività); 

- D.M. 27 luglio 2005 - Norma concernente il regolamento d'attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (articolo 4, 
commi 1 e 2), recante: ｫNorme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

- D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia. 

- D.M. 14 settembre 2005 - Norme tecniche per le costruzioni; 

- D.M. 15 settembre 2005 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli impianti di 
sollevamento ubicati nelle attivita' soggette ai controlli di prevenzione incendi; 

- D.Lgs. 3 aprile 2006 - Norme in materia ambientale; 

- D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

- Legge 4 agosto 2006, n. 248 – Conversione del D.L. 4 luglio 2006. Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il 

contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto 
all’evasione fiscale. 

- Decreto n. 37 del 22/1/2008. Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11 quartedecies, comma 13, let. a) 
della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 
impianti degli edifici. 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 , n. 207. Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (10G0226). 
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CAPITOLO 1 
Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare
completamente ultimati i lavori di: "Interventi di ripristino delle Strade ComunaliRurali S.C.R.17 – Strada vecchia di 
Gioia del Colle – e S.C.R. 16 – Zirifico”. 
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente 
comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo
all'intervento è ........................................... e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell'intervento è 
……………………….. 

Art 1.2 AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. Il presente appalto è dato a corpo. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto,
ammonta ad Euro 475.838,74(Euro quattrocentosettantacinquemilaottocentotrentotto/74) oltre IVA. 
Di cui:  

Num. A corpo 

a2) Importo lavori soggetto a ribasso € 29.153,31

b2) Percentuale manodopera € 5.577,51

c2) Somme della sicurezza €  1.071,92

a2) + b2)+c2) IMPORTO TOTALE € 35.802,74

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla lettera a) della precedente tabella, al quale
deve essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara,
aumentato dell’importo di cui alla lettera b) e c) della tabella, relativi al costo della manodopera ed agli oneri per
la sicurezza e la salute nel cantiere, in quanto non soggetti a ribasso d’asta.
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ART. 1.3MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi primo e secondo, del Codice
dei contratti, e dell’articolo 43, comma 6, del dpr del 05 ottobre 2010 n. 207 .

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite,
fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente capitolato.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari
in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti,
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del
Codice dei contratti.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui alla lettera
a) della tabella riportata all’art. 1.2 comma 1, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere e per i
costi della manodopera, costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante 
negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato.  

ART. 1.4CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori
sono classificati nella categoria prevalente di opere: strade, autostrade, ponti, viadotti, etc  «Categoria OG3».

ART. 1.5DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le opere, oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che all'atto esecutivo 
potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, per quanto possibile, delle norme UNI e UNI 
EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1 :  
1 ° Movimenti di materie per la fresatura strada e configurazione di banchine e scarpate, da eseguire secondo la 
sagoma, l'andamento planimetrico ed altimetrico esistenti e previsti in progetto.  
2° Trattamenti superficiali delle massicciate, rivestimenti, penetrazioni, pavimentazioni in genere.  
3° Lavori di esecuzione di banchine laterali. 

 Le forme e dimensioni da assegnare alle opere sono quelle indicate nei disegni di progetto allegati al contratto 
ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori.  

Art. 1.6DIMENSIONI, FORMA E CARATTERISTlCHE 

Le dimensioni, le forme, e le caratteristiche sono dettagliatamente descritte negli allegati progettuali, ai quali si 
rinvia.  

Art 1.7VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti 
che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa 
trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente 
Capitolato Speciale.  
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010.  
Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvereaspetti di 
dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, sempreché non comportino un 
aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera.  

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, quelle in 
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del 
contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento 
relativo a tali varianti non può superare il 5 % dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l'esecuzione dell'opera al netto del 50% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono 
approvate dal Responsabile del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo l'ordinamento della singola 
Stazione Appaltante.  

Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario del contratto, si dovrà 
andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a 
partecipare l'aggiudicatario iniziale.  
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La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti 
calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario.  

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 
indennizzi per i lavori medesimi.  

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 132 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non 
previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà 
alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010.  

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le 
variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s) del D.P.R. 
n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è riconosciuto un equo
compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera 
notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il quinto del corrispondente valore 
originario e solo per la parte che supera tale limite.  

CAPITOLO 2 
Art. 2.1 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERlALI 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà 
di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore 
qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

l'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente  
n. 203/2003.

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non 
idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno 
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 

a) Acqua - l’acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi
e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il
conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.

b)Calce -le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti. la calce
grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non 
bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua 
dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza 
lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. la calce 
viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o 
sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi 
asciutti e ben riparati dall'umidità. l'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, 
a seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
muratura. la calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.  

c) Leganti Idraulici. -le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare
per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme 
vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in 
sili.  

d) Ghiaia, pietrisco e sabbia. -le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi
dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in
conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti
da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si
escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da
incrostazioni o gelive. la sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente
scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere
elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. la granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà
prescritta dalla Direzione dei lavori In base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in
opera dei calcestruzzi. l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per
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ogni lavoro. Per i lavori di notevole importanza l'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione 
degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di 
fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 
40 mm se si tratta di volti o getti di limitato spessore. Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate 
stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di 
natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili 
facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di 
massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a 
struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, 
al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie 
eterogenee. Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare 
su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione 
e di gelività. Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o 
massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. I materiali 
suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la tipologia 
edilizia in oggetto. Di norma si useranno le seguenti pezzature:  

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciateall'acqua
cilindrate;

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione
di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e
per trattamenti con bitumi fluidi;

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti
bitumati;

5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di
conglomerati bituminosi;

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei
Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per
conglomerati bituminosi.

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore 
al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, 
purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori 
al limite minimo della pezzatura fissata. Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o 
appiattita (Iamellare).  

f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati.-Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i
limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della 
frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica 
(limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di 
plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per 
raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha notevole importanza. Salvo più 
specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 
(HighwayResearch Board):  

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25
mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà
essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40
A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10
mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e
dal 3 al 10% al setaccio n. 200.

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio
n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n.
40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa. 

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse
condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1);

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere
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interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al 
setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio 
n. 200;

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200.deve essere inferiore ai due
terzi della frazione passante al n. 40.

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(Californianbearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di 
diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. 
In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di 
immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per 
i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfia 
menti superiori allo 0,5%.  

g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. -Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale
sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua 
(non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante  
C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono 
necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tuti, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica 
e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da 
realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve 
superare i 10 cm. Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo 
di almeno BO; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del 
materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  

h) Pietrame. -Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai
requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio,
esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno
avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della
sollecitazione cui devono essere assoggettate. Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti
atmosferici e dell'acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali,
dovranno essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Il profilo dovrà
presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm' ed una resistenza all'attrito radente
(Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone.

i) Materiali ferrosi. -I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature,
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 
gennaio 2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti 
requisiti: l' Ferro. -Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 
senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 2' Acciaio dolce laminato. -L'acciaio extradolce 
laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, 
perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere 
saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed 
aspetto sericeo. 3' Acciaio fuso in getti. -L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 4' L'acciaio sagomato ad 
alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con caratteristiche conformi al D.M. 14 gennaio 
2008. Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nel D.M. 14 
gennaio 2008. 5° Ghisa. -La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa 
e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di 
menomame la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  

E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
I)Legname. -I legnami, da impiegare In opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. I requisiti e le prove 
dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più 
dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali 
dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo 
che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere 
scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle 
estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri. Nel 
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legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 
scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 
trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smusso di 
sorta.  

m) Geotessili. -I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere 
di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi 
ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si instaurano nel terreno, all'azione dei microrganismi ed 
essere antinquinante. Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al 
modo d'impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare. Dovrà essere curata la 
giunzione del teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi longitudinale e trasversale. I teli non 
dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale 
copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm . Il geotessile dovrà essere conforme alle 
seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, 
UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove applicabili.  

Prove del materiali  
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 

l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da Impiegarsi, nonché a 
quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di 
campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  
L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei campioni 
potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma della Direzione 
dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  

Art. 2.2 OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali. resta stabilito che 
tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo 
dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che 
l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. AI momento della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare 
le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con 
continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche.  

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti al normale 
avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesse abbandonare la cava 
o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente Idonee; tutto ciò senza che l'Impresa 
possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità.  
In ogni caso all'Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunque causa, 
dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere. Anche tutti gli oneri e 
prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in cantiere, lavori inerenti alle opere 
morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di 
servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale di sorveglianza della Stazione Appaltante e quanto altro 
occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa.  

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel proprio 
interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fossero impartite 
dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria di pubblica 
sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali.  

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in dipendenza 
dei lavori di cava od accessori.  

Art 2.3 TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligalo ad eseguire la picchettazione completa 
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A tempo debito dovrà pure stabilire, nel tratti 
indicati dalla Direzione dei Lavori, le modi ne o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle 
scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante 
l'esecuzione dei lavori.  

Qualora al lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, 
pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modi ne, come per i lavori in terra.  
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Art 2.4 SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

Gli scavi ed I rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che 
fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.  

le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi,reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, I limiti previsti dalla Tabella 1 -Valori 
di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei slti da 
bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privalo e residenziale) dell'Allegalo 5 al TItolo V della Parte Quarta 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti In materia 
ambientale.  

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano 
prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante 
l'esecuzione del lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e 
banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive: 
a) Scavi. -Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere In modo che i cigli siano diligentemente

profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e
prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando
egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di Inadempienza delle
disposizioni all'uopo impartitegli. L'Appaltatore dovrà sviluppare I movimenti di materie con adeguati
mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione In
ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque,
mantenere efficiente, a sua cura e spese, Il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugalori. le
materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei lavori,
per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, depositandole
su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. le località per tali depositi a rifiuto
dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà
pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. La Direzione dei Lavori
potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate In contravvenzione alle precedenti
disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella
determinazione dei prezzi.

b) Rilevati. -Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro
totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente lettera a), se disponibili
ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati, dopo aver
provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. Potranno essere altresì
utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e
sempreché disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali
utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si
provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suoi dire prelevandole, da cave di prestito
che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori. Le dette cave di prestito da
aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per
le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto durante
l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e
restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'Appaltatore, quando occorra, dovrà
aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. Le cave di prestito
dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata,
né comunque danneggiare opere pubbliche o private. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno
impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe,
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le
materie di rifiuto. la base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre
arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore
al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella
del rilevato esistente o del terreno. la terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa
previamente espurgata da erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere
disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza
specialmente nelle parti addossate alle murature. Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi
compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste
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dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non 
inferiori a quelle prescritte. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, 
senza che ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. 
Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi 
fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove 
materie con quelle prima impiegate. Qualora gli scavi ed il trasporto awengano meccanicamente, si avrà 
cura che il costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 
30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di 
acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente 
variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, 
avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la 
costruzione. Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori 
previsti in progetto od ordinati dalla Direzione dei lavori.  

 

Art 2.5 SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, 
passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o spianamenti, 
precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.  

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo 
scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così 
generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di spianamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di 
rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, 
ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come plano naturale 
anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  

 

Art 2.6 SCAVI DI FONDAZIONE 

Per scavi di fondazione in generale si Intendono quelli ricadenti al di sotto del plano orizzontale di cui all'articolo 
precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la 
natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla 
Direzione del lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità che si trovino indicate nel disegni di 
consegna sono perciò di semplice avviso e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura 
che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande 
di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per 
le varie profondità da raggiungere.  
E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei 
lavori abbia verificato ed accettato I piani delle fondazioni.  
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a falde 
Inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze.  
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, occorrendo, 
sostenere con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone 
che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo 
vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato Il maggiore scavo eseguito, oltre 
quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al 
successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al 
necessario costipamento di quest'ultimo.  
Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire I vuoti che restassero attorno alle 
murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, In conseguenza dell'esecuzione delle murature 
con riseghe In fondazione.  

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per Il tratto terminale di fondazione 
per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra 
detto drca l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di armare convenientemente durante I lavori la parete verticale 
sovrastante.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire In presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite 
massimo di 20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, 
all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni.  

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed Iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, 
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano 
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richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose 
e delle persone, gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte Integrante dell'opera, da lasciare quindi in loco in proprietà della Stazione 
Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà però recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso 
spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale od anche totalmente 
negativo.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il livello 
costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei 
per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il 
volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di 
fondazione In presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli 
occorrenti aggotta menti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno 
eseguirli.  

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui 
sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà più 
opportuno: e tali esaurimenti saranno compensati a parte ed in aggiunta al prezzi di elenco per gli scavi in asciutto 
od in presenza di acqua.  

L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno. 
Nel caso che dò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per I necessari aggottamenti.  

Art 2.7 ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLI SCAVI DI FONDAZIONI 

Le annature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in modo 
da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie. Esse restano a totale carico 
dell'Appaltatore, essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo finché il volume del legname non supera Il 
ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume 
del legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al 
volume dei legnami e tavole In opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali 
materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Appaltatore.  

Art 2.8 PARATIE O CASSERI IN LEGNAME PER FONDAZIONI 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni 
o palancole Infissi nel suolo e con Iongarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente,
della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con 
l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere 
estratto e sostituito a cura ed a spese dell'Appaltatore; esso può essere reinserito regolarmente se ancora 
utilizzabile a giudizio della Direzione dei Lavori.  

Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature In ferro per evitare le scheggiature e 
gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite 
di puntazze di ferro quando la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario.  

Le teste delle palancole debbono essere portate allivello delle longarine, recidendo la parte sporgente quando 
sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.  

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, I tavoloni o le palancole anziché Infissi nel terreno, possono 
essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi mediante 
robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente.  

Art. 2.9 MALTE ECONGLOMERATI 

I quantitativi dei diversi materiali da Impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le 
particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione del Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:  
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Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 
prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I 
materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in 
obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la 
manipolazione.  
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a 
mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.  
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, 
rimescolando continuamente.  
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta 
con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia 
o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed
awiluppato di malta per tutta la superficie.  
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni del 
D.M. 14 gennaio 2008.  
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio 
preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul 
dosaggio di cemento per unità di volume del getto.  
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e 
comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il 
cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.  

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 

conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.  
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per 

l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. 
I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad 
eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata 
del loro confezionamento.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

Art 2.10 MURATURA DI ELEMENTI MODULARI DI CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO 

La muratura di elementi modulari di calcestruzzo vibrocompresso ed idrofugato in massa, con la faccia a vista 
del blocco a finitura splittata diritta, dovrà essere eseguita mediante la sovrapposizione a secco dei blocchi ed il 
contestuale riempimento della sezione di scavo a tergo dei blocchi stessi.  

Il corso di fondazione deve appoggiare su uno strato di fondazione, composto da calcestruzzo, posto ad una 

1° Malta cementizia: Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia 3,00 q 100 m' 

ZO  Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate): Cemento normale (a lenta 
presa) Sabbia Pietrisco o ghiaia 

2,00 q 0,400 m3 

0,800 m3 

3° Conglomerato cementizio (per massetto sottopavimentazione, ecc.): Agglomerante 
cementizio a lenta presa Sabbia Pietrisco o ghiaia  

2+2,5 q 0,400 
m3 O800 m' 

4° 
Conglomerato cementizio (per strutture In c.a. ): Agglomerante cementizio a lenta 
presa Sabbia Pietrisco o ghiaia  

3+3,5 q 0,400 m3 

O800 m'  

1° Malta cementizia: Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia 3,00 q 100 m' 

ZO  Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate): Cemento normale (a lenta 
presa) Sabbia Pietrisco o ghiaia 

2,00 q 0,400 m3 

0,800 m3 

3° Conglomerato cementizio (per massetto sottopavimentazione, ecc.): Agglomerante 
cementizio a lenta presa Sabbia Pietrisco o ghiaia  

2+2,5 q 0,400 
m3 O800 m' 

4° 
Conglomerato cementizio (per strutture In c.a. ): Agglomerante cementizio a lenta 
presa Sabbia Pietrisco o ghiaia  

3+3,5 q 0,400 m3 

O800 m'  
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profondità tale da soddisfare le necessità progettuali e protetto dai fenomeni di erosione dovuti allo scorrimento 
superficiale delle acque.  

Alla base dello strato drenante, presente a tergo dei blocchi, deve essere posizionata una tubazione 
microforata di drenaggio al fine di raccogliere le eventuali acque di scolo. Le acque raccolte devono essere 
collegate alla rete di raccolta acque bianche presente sul sito o, in alternativa, vanno creati degli scoli diretti, sul 
fronte della muratura, interrompendo la tubazione almeno ogni 10/12mt.  

Sul penultimo corso della muratura deve essere posizionato uno strato di geotessile, di idonea grammatura, 
con funzione di separazione/filtrazione.  

Si considera di intervenire su un piano di fondazione accuratamente regola rizzato e compattato, come indicato 
in progetto, ipotizzando di ammorsare i blocchi, interrandoli, per un'altezza di 20 cm.  

Le operazioni comprendono: 
1) Fornitura dei blocchi e movimentazione dei materiali in cantiere con mezzi idonei.
2) Realizzazione di scavo a sezione obbligata in corrispondenza del piano d'appoggio dei blocchi per una

profondità di circa 30/4Ocm (fondazione + 1 elemento interrato) ed una larghezza di circa 6Ocm. 
3) Esecuzione di strato di base in calcestruzzo magro 20x70cm.
4) Posa a secco dei blocchi (max 3 corsi per volta). 5) calcestruzzo poroso a tergo del muro, come da particolari
esecutivi, con spessore non inferiore a 60 cm. 
6) Elemento di copertina in sommità fissato con adesivo speciale da esterni.
7) Inerte argilloso compattato, in testa ed alla base del calcestruzzo poroso, come da particolari esecutivi.
8) Nelle situazioni in cui fosse necessario, modellazione di alcuni blocchi (mediante taglio con flex, clipper,

mazzuola e scalpello) per la finitura dei particolari costruttivi e per adattare gli elementi al raggio di curvatura 
previsto.  

la disposizione dei blocchi, nonché le modalità di posa, dovranno essere conformi alle prescrizioni e procedure 
indicate dal Direttore dei lavori.  

Art. 2.11 MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI 

II calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro, sarà 
composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio precisate dalla Direzione 
dei lavori.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 a 30 
cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non 
resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo, dovrà essere calato nello 
scavo mediante secchi a ribalta mento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 
liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni strato di 30 cm di altezza dovrà 
essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti .  

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili, o quegli altri mezzi 
di immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare 
attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia.  

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare 
per tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà 
sopportare.  

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno strato di 
sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento. 

E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente dopo la 
loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro preparazione 
debbono senz'altro essere gettati a rifiuto.  

Art 2.12 DEMOLIZlONI 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni 
collaterali e disturbi.  

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere
opportunamente bagnati. 
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Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni verso la 
Stazione Appaltante.  

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la quale potrà 
ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. L'Appaltatore dovrà provvedere per la 
loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni 
relative. Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella  

determinazione dei prezzi. 
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire  

trasportati, a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con 
le norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'articolo "Scavi e Rilevati in 
Genere', lettera a).  

Art 2.13 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLO 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che 
si rendessero necessari, si seguiranno le norme correlate.  

Art 2.14 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 
procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 163 del D.P.R.  

207/2010.  
Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati.  
Gli operai fomiti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo 
che essi siano sempre in buono stato di servizio.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere fomiti in pieno stato di efficienza.  

Art. 2.15ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade esistenti, 
l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere 
(Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le 
opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici, telegraf1ci, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, 
metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agIi enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni 
Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle 
opere nelle zone Interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere 
eseguire I lavori evitando danni alle cennate opere.  

II maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere In dette condizioni si 
intende compreso e compensato col prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agII enti 
proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendo del 
tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare I lavori nel modo che crederà più conveniente per darti 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo Il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
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un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.  

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione Appaltante però 
si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire 
dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della 
rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre 
pavimentazioni che si rendessero necessarie.  

CAPITOLO 3 
Art. 3.1 PREMESSA 

Per le terminologie e definizioni relative alle pavimentazioni e ai materiali stradali si fa riferimento alle norme 
tecniche del C.N.R. -B.U. n. 169 del 1994. Le parti del corpo stradale sono così suddivise:  

-sottofondo (terreno naturale in sito o sull'ultimo strato del rilevato); 
-sovrastruttura, così composta: 

1) strato di fondazione;
2) strato di base;
3) strato di collegamento (ovvero binder);
4) strato di usura (o tappetino).

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto, 
dalla Direzione dei Lavori, in base al risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio. L'Impresa indicherà 
alla Direzione del Lavori I materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che intende impiegare 
strato per strato, in conformità degli articoli che seguono.  

La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso Laboratori ufficiali di 
fiducia della Stazione Appaltante. Per Il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute 
sistematicamente, durante l'esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessi Laboratori ufficiali.  

L'approvazione della Direzione dei Lavori circa I materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non solleverà 
l'Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. L'Impresa avrà cura di garantire la costanza nella 
massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele, degli Impasti e della sovrastruttura resa in opera.  

salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della pavimentazione non 
dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 0,3 mm, controllata a mezzo di un regolo lungo m 4,00 disposto 
secondo due direzioni ortogonali.  

Art. 3.2 PREPARAZIONEDELSOTTOFONDO 

Il terreno Interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la sovrastruttura o 
i rilevati, verrà preparato asportando Il terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto 
o stabilita dalla Direzione dei Lavori.

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, 
cespugli, alberi.  

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso stabilite, agIi 
effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Appaltatore, indipendentemente dai controlli 
che verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.  

A tale scopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti attrezzature. 
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni, ai fini della loro possibilità d'impiego e delle 

relative modalità, verranno preventiva mente fatte eseguire dalla Direzione dei Lavori presso un laboratorio 
pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il laboratorio 
dell'A.N.A.S.  

Rimosso Il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il 
piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli: a) 
determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo determinato in 
laboratorio;  

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose; c)
determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
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Art. 3.3 COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO 

Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato di 
altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme:  

a) per le terre sabbiose o ghiaiose si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di almeno 
25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari almeno al 
95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;  

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente punto a);  
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro idoneo, in 

modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello spessore che verrà 
indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 95% del 
massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il 
prowedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio.  

Art. 3.4 MODIFICAZIONE DELLA UMIDITA' IN SITO 

l'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che 
l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in loco, 
mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione dei Lavori, altro materiale idoneo asciutto 
o lasciando asciugare all'aria previa disgregazione.  

Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite del ritiro diminuito 
del 5%, risultasse inferiore a quella ottimale ottenuta in laboratorio, dovrà raggiungersi il prescritto peso specifico 
apparente aumentando il lavoro meccanico di costipamento.  

Art. 3.5 FONDAZIONI 

La fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei Lavori e dovrà essere stesa in 
strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei Lavori in relazione alla capacità costipante delle 
attrezzature di costipamento usate. I! sistema di lavorazione e miscelazione del materiale potrà essere modificato di 
volta in volta dalla Direzione dei Lavori in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in 
relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegata. Durante il periodo di costipamento dovranno 
essere integrate le quantità di acqua che evaporano per vento, sole, calore, ecc.  

Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui al punto"Prestazioni per la Costruzione di Strade con 
Sovrastruttura in Terra Stabilizzati ' e dovrà essere prelevato, ove sia possibile, sul posto. l'acqua da impiegare 
dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive. Si darà inizio ai lavori soltanto quando le 
condizioni di umidità siano tali da non produrre detrimenti alla qualità dello strato stabilizzante. La costruzione 
sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3°c. 
Qualsiasi area che risultasse danneggiata, per effetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni di umidità 

durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, rimiscelata e costipata in 
conformità alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcun particolare 
compenso aggiuntivo.  

La superficie di ciascun strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste dal 
progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità.  

Art. 3.6 OPERAZIONI PRELIMINARI 

L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato nell'articolo  
"Preparazione del Sottofondo'.  

Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite con cura ed il 
materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità uguale a quella delle zone 
adiacenti.  

Art. 3.7 FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO ESABBIA 

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di 
spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. 
Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm.  
Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, 
è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, 
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tale che l'acqua non arrivi al sottofondo e che, per le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) non danneggi la 
qualità dello strato stabilizzato, il quale dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Appaltatore in 
caso di danni di questo tipo.  
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la superficie 
dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.  
Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare a contatto con l'acqua.  

 

Art. 3.8 STUDI PRELIMINARI -PROVE DI LABORATORIO IN SITO 

L'Appaltatore indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al particolare 
impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendoli tra quelli del tipo sabbioso-ghiaioso con moderato 
tenore di limo ed argilla.  

La Direzione dei Lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri di propria 
scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare. Per l'accettazione del 
terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e, ove le condizioni climatiche lo richiedano, 
di congelamento ripetute.  

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti:  
1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi granulometriche);  
2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno;  
3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-legante;  
4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le norme  

vigenti;  
5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del comportamento  

della miscela all'azione degli agenti atmosferici.  
L'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, presso il 

laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e tutte quelle che la Direzione dei 
Lavori riterrà opportune.  

Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno determinate 
periodicamente, mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed approvate dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nonmativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

Art. 3.9 RETE A MAGLIE SALDATE IN ACCIAIO PER ARMATURE DI FONDAZIONI O 
PAVlMENTAZIONIIN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

A 5 cm dal piano finito della pavimentazione o fondazione del conglomerato cementizio, sarà fornita e posta in 
opera una rete metallica avente le caratteristiche appresso indicate.   

Lo spessore dei singoli fili nonché le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla Direzione dei Lavori.  
Per la dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate o rettangolari, si fissano i limiti da 75 mma 
300mm.  

La rete sarà costituita da barre di acciaio ad alta resistenza conformi ai punti 11.3.1 e 11.3.2 del D.M. 14 gennaio 
2008.  
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive dovranno essere conformi 
alle indicazioni della normativa consolidata.  
La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale impiegato. Nel prezzo relativo di elenco 
sono compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, l'esecuzione della rete, la sua posa in opera, ganci, trasporti, 
sfridi e tutto quanto altro occorra.  
 

Art. 3.10 PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE DELLE MASSICCIATE CILINDRATE 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a base di leganti bituminosi, 
catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo assoluto di 
polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco.  
Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita attraverso un accurato 
preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da eseguirsi immediatamente prima dello 
spandimento e della compressione meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà 
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seguito la scopatura a mano con lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma 
con acqua sotto pressione, salvo che la Direzione dei Lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la polvere 
dagli interstizi della massicciata.  
Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento stabilito per la 
massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere che essa possa essere sconvolta 
dall'azione del getto d'acqua sotto pressione, e si impieghino, per il trattamento superficiale, emulsioni.  
Per leganti a caldo, peraltro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà comunque escluso quando 
le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che possa essere 
richiesto dal tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto 
della necessità di avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una massicciata 
perfettamente asciutta.  

 

Art. 3.11 EVENTUALI DELIMITAZIONI E PROTEZIONE DEI MARGINI DEI TRATTAMENTI 
BITUMINOSI 

Nella prima esecuzione dei trattamenti protetti a base di leganti, quando la Direzione dei Lavori lo richieda e ciò 
sia contemplato nel prezzo di elenco, l'Appaltatore dovrà provvedere alla loro delimitazione lungo i margini con un 
bordo di pietrischetto bituminato della sezione di 5 X 8 cm.  

A tale scopo, prima di effettuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che precede la prima 
applicazione di leganti, verrà, col piccone, praticato un solco longitudinale, lungo il margine della massicciata 
stessa, della profondità di circa 5 cm e della larghezza di circa 8 cm.  

Ultimata la ripulitura ed asportati i materiali che avessero eventualmente ostruito il solco, si delimiterà con 
quest'ultimo, in aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà riempirsi con pietrischetto bituminato, 
mediante regoli aventi la faccia minore verticale e sufficientemente sporgenti dal suolo, i quali saranno 
esattamente collocati in modo da profilare nettamente il bordo interno verso l'asse stradale.  

Riempito quindi il vano con pietrischetto bituminato, si procederà ad un'accurata battitura di quest'ultimo 
mediante sottili pestelli metallici di adatta forma, configurando nettamente la superficie superiore del cordolo 
all'altezza di quella della contigua massicciata.  

Si procederà dopo al previsto trattamento di prima applicazione, coprendo anche la superficie del cordolo, dopo 
di che, con le riportate norme relative ai vari trattamenti, si provvederà allo spargimento di graniglia ed alla 
successiva bitumatura.  

La rimozione dei regoli di contenimento del bordo non verrà fatta se prima quest'ultimo non abbia raggiunto 
una sufficiente consistenza tale da evitarne la deformazione. Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso 
l'esterno, verrà adoperato il materiale detritico proveniente dall'apertura del solco.  

Il pietrischetto da impiegarsi per il bordo sarà preparato preferibilmente a caldo: è ammesso, peraltro, anche 
l'impiego di materiale preparato con emulsioni bituminose, purché la preparazione sia fatta con qualche giorno 
di precedenza e con le debite cure, in modo che i singoli elementi del pietrischettorisultino bene avviluppati da 
bitume già indurito e che la massa sia del tutto esente da materie estranee e da impurità.  

 

Art. 3.12 TRATTAMENTO SUPERFICIALE CON BITUME A CALDO 

Quando si voglia seguire questo trattamento, che potrà effettuarsi con due mani di bitume a caldo, si adotterà il 
medesimo sistema indicato nell'articolo "Trattamenti Superficiali Ancorati Eseguiti con una Prima Mano di 
Emulsione Bituminosa a Freddo e la Seconda a Caldo' per la seconda mano di bitume a caldo. Di norma si 

adopererà per la prima mano 1,5 kg/m
2 

di bitume a caldo, e per la seconda mano 0,800 kg/m 
2 

con le adatte 
proporzioni di pietrischetto e graniglia.  

Art. 3.13 STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 

Descrizione  
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato 
bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore 
di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori. Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito 
da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume 
a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci.  

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, anche 
isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a 
sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all'Appaltatore il rifacimento 
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degli strati non ritenuti idonei.  

Materiali inerti  
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà 

effettuato secondo le norme CNR, capitolo II del Fascicolo IV/1953.  
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le 

modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 
1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles 
secondo le norme del B.U. C.N.R. n. 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval.  

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere ottenuto da 
elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da 
polvere o da materiali estranei.  

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o 
natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela 
che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti.  

Perstratidicollegamento 
-perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle Singole pezzature secondo le Norme ASTM C 131 

-AA5HO T 96, inferiore al 25%;  
-indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80;  
-coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015;  
-materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IVf1953.  
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invemali, la perdita 

in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%.  
Perstratidiusura  
-perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 

-AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; -almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire 
da frantumazione di rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza 
compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6;  

-indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85;  
-coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo lV/1953 inferiore a 0.015;  
-materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0.5%.  
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli,  

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 
estranei.  

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in particolare 
soddisfare ai seguenti requisiti:  

-equivalente in sabbia determinato con la prova AA5HO T 176 non inferiore al 55%;  
-materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. Nel 

caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2-5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà 
essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6.  

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al 
setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM.  

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 
asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C inferiore a 150 
dmm.  

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in base 
a prove e ricerche di laboratorio.  

Legante  
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo 

diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi 
requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base.  

Miscele  
1) Strato di collegamento (BINDER).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso:  
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Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati. Esso dovrà 
comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito 
riportati (UNI EN 12697-34). Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: -il valore della stabilità 
Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. 
(950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra 
la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; gli stessi provini per i 
quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% 
ed il 7%.  
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 
giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. Riguardo alle 
misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli tipo Binder, valgono le 
stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Serie crivelli e setacci UNI  
Miscela passante: % totale in 
peso  

Crivello 25  100  
Crivello 15  65 -100  
Crivello 10  50 -80  
Crivello 5  30 -60  
Crivello 2  20 -45  
Crivello 0.4  7 -25  
Crivello 0.18  5 -15  
Crivello 0.075  4-8  

 

Serie crivelli e setacci UNI  

Miscela passante: % totale in 
peso  

Crivello 25  100  
Crivello 15  65 -100  
Crivello 10  50 -80  
Crivello 5  30 -60  
Crivello 2  20 -45  
Crivello 0.4  7 -25  
Crivello 0.18  5 -15  
Crivello 0.075  4-8  
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2) Strato di usura.  
la miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica 

contenuta nel seguente fuso:  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati. Il coefficiente di 
riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 1'80%; il contenuto di 
bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimento dei valori di stabilità 
Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34). Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:  

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte 
temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento 
eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall Prova B.U. CNR n. 30 (15 
marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà non risultare 
inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con bitume mod.); inoltre il valore della 
rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà 
essere superiore a 300. la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego 
prescelte, deve essere compresa tra il 3% e il 6%. la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito 
un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 
75% di quello precedentemente indicato;  

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla 
scivolosa; d) grande compattezza:  

il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%.  

Controllo dei requisiti di accettazione  
L'Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la 

relativa accettazione.  
L'Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori e per ogni cantiere di 

produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere 
corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l'Appaltatore ha 
ricavato la ricetta ottimale.  

la Direzione dei lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. L'approvazione 
non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei 
conglomerati in opera.  

Dopo che la Direzione dei lavori ha accettato la composizione proposta, l'Appaltatore dovrà ad essa attenersi 
rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli giornalieri. Non saranno ammesse variazioni del 
contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percentuale corrispondente alla 

Serie crivelli e setacci UNI  
Miscela passante: % totale in 
peso  

Crivello 15  100  
Crivello 10  70 -100  
Crivello 5  43 -67  
Crivello 2  25 -45  
Crivello 0.4  12 -24  
Crivello 0018  7 -15  
Crivello 0.075  6 -11  

 

Serie crivelli e setacci UNI  

Miscela passante: % totale in 
peso  

Crivello 15  100  
Crivello 10  70 -100  
Crivello 5  43 -67  
Crivello 2  25 -45  
Crivello 0.4  12 -24  
Crivello 0018  7 -15  
Crivello 0.075  6 -11  
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curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo.  
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ±0,3%. Tali valori 
dovranno essere verificati con le prove sul conglomerato bituminoso prelevato all'impianto come pure dall'esame 
delle carote prelevate in sito. In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei lavori effettuerà, a 
sua discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei 
lavori alle prescrizioni contrattuali.  

Formazione e confezione degli impasti  
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.  
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 
essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 
riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto.  
L'Impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto 
rispondenti a quelle di progetto.  
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la cui 
efficienza dovrà essere costantemente controllata.  
Ogni impianto dovrà assicurare Il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme 
fino al momento della miscelazione nonché Il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.  
La zona destinata all'ammanimento degli Inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistemata per 
annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli 
aggregati.  
Inoltre I cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento 
nei predosatori eseguita con la massima cura.  
SI farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi Impiegate.  
Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà 
essere inferiore a 25 secondi.  
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e quella 
del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei lavori In rapporto al tipo di bitume 
Impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore.  
Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno 
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.  
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  

Attivanti l'adesione  
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere Impiegate speciali sostanze 
chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività).  

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad 
esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, In relazione alla sua 
posizione geografica rispetto agIi Impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione al tempo 
di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa.  

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate avrà 
dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate 
e prolungate.  

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% 
rispetto al peso del bitume. Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno 
essere approvate preventivamente dalla Direzione del lavori.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la nonmativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

Art. 3.14 SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 

Per I tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l'Impresa dovrà 
dapprima ripulire accuratamente il plano viabile, provvedendo poi alla scarificazione della massicciata esistente 
adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato.  

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione del Lavori, provvedendo poi 
alla successiva vagliatura e raccolta In cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e 
spese dell'Appaltatore.  
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Art. 3.15 FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE 
ATTREZZATURE 

 
La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà essere 
effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il 
carico del materiale di risulta.  
Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accettare eccezionalmente l'impiego di attrezzature tradizionali quali klipper, 
demolitori, escavatori ecc.  
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, 
dimensioni e funzionamento approvato preventivamente dalla Direzione del Lavori.  
La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 
completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre In opera.  
L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agIispessori di demolizione stabiliti dalla Direzione dei Lavori.  
Qualora questi dovessero risultare Inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto all'ordinativo di 
lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo Incaricato che 
potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica. Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto 
costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del 
cavo.  

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con 
attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivo aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente 
pulito.  
Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e 
privo di sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultare 
perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso.  

Art. 3.16 MANTI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI SEMIAPERTI 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuoi mantenere una sufficiente scabrezza si potrà ricorrere a 
manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed in alcuni casi anche con additivo, legati con bitumi solidi o 
liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate.  

Per ottenere tali conglomerati bituminosi In oggetto si dovranno impiegare, come aggregato grosso per manti 
d'usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza minima alla 

compressione di 1250 kg/cm
2
•  

Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati provenienti 
dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie.  

Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso.  
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei Lavori potrà richiedere che l'aggregato grosso 

venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, granulometrie comprese nei limiti stabiliti.  
Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili.  
Come aggregato fino si dovranno Impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'articolo "Qualità e Provenienza 

dei Materiali', alla lettera e), del presente capitolato. Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti 
dalla frantumazione delle rocce. In quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di 
passante al setaccio 200. L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del CNR per l'accettazione dei 
pietrischi, pletrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali.  

I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'articolo" Qualit4 e Provenienza dei Materiali' 
del presente capitolato. In seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità del bitumi che dovranno essere 
adottate nei diversi casi.  

I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento ultimato), costituiti 
come indicato nelle tabelle che seguono.  

Conglomerati del tipo l (per risagomature, strati di fondazione, collegamento per manti di usura in strade a traffico 
limitato)  
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Conglomerato del tipo II  
(per mantidi usura su strade comuni)  

 

 A  B  

 per 
spessori 
inferiori 

a35mm % 
in peso  

per 
spessori 

superiori 
a 35mm % 

in peso  
Aggregato grosso: Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 
10 Passante al crivello 20 e trattenuto al setaccio l  -66-81  66-81 - 
Aggregato fino: Passante al setaccio l  15-25  15-25  

Bitume: Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile 
aggiungere anche additivo in percentuali comprese tra il 2 ed il 
3% del peso totale.  

4,2-5,5  4,2-5,5  

Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive 
dell'aggregato grosso entro i limiti sopra indicati saranno stabilite 
di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione alla 
necessità.  

- - 

 

 
A  B  

 per 
spessori 
inferiori 

a35mm % 
in peso  

per 
spessori 

superiori 
a 35mm % 

in peso  
Aggregato grosso: Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 
10 Passante al crivello 20 e trattenuto al setaccio lO -66-81  66-81 - 
Aggregato fino: Passante al setaccio lO 15-25  15-25  

Bitume: Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile 
aggiungere anche additivo in percentuali comprese tra il 2 ed il 
3% del peso totale.  

4,2-5,5  4,2-5,5  

Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive 
dell'aggregato grosso entro i limiti sopra indicati saranno stabilite 
di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione alla 
necessità.  

- - 

 

 A  B  

 per 
spessori 
inferiori 

a35mm % 
in peso  

per 
spessori 
superiori 
a35mm % 

in peso  
Aggregato grosso: Passante al crivello 15 e trattenuto al setaccio 
lOPassante al crivello 20 e trattenuto al setaccio l  -60 -80  59·80 - 
Aggregato fino: Passante al setaccio l e trattenuto al 200  15 -30  15 -30  
Additivo: Passante al setaccio 200 Bitume  

3-5 4,5 -6,0 3-5 4,5 -6,0  
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Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, ricorrendo alle 
maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati di fondazione di maggior 
spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte bituminose, tenendo anche conto delle escursioni locali delle 
temperature ambienti.  

Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si impiegherà tuttavia 
solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.  

Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà corrispondere, a 
seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra e dovrà essere preventiva 
mente comunicata alla Direzione dei Lavori.  

Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo essiccamento e 
riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per l'aspirazione della polvere. 
Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 120 DC e i 160 DC.  

Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150
D
C e i 180

D
C. Il riscaldamento dovrà essere 

eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il surriscalda mento locale, 
utilizzanti possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto 
col materiale.  

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente necessario. Il 
riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere condotte in modo da alterare 
il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare 
comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria.  

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del bitume e 
i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi. Per agevolare l'uniformità della miscela e del 
regime termico dell'essiccatore, il carico degli aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo 
alimentatore meccanico, che dovrà avere almeno tre distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del l o tipo.  
Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti, selezionati 
mediante opportuni vagli.  
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo automatico, con 
quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance: una per gli aggregati e l'altra per 
il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche per gli altri additivi.  
SI potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli aggregati sia eseguita 
dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli aggregati, dell'additivo e del bitume siano 
meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione 
parziale nelle dosature, e purché le miscele rimangano In ogni caso comprese nei limiti di composizione suindicati.  
Gli Impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e l'uniformità delle 
miscele.  
La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire impasti singoli del 
peso complessivo di almeno 200 kg.  
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime dell'l% per 
quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo, e del 10% per ciascun assortimento 
granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i 
vari conglomerati.  
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli Impianti dovranno 
essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 110 
DC, riducendola all'atto dell'Impasto a non oltre i 70 DC.  
Potrà evitarsi l'uso del raffreddato re rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante l'impiego di bitume 
attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il bitume in presenza d'acqua.  

L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei Lavori e avverrà a cura e spese 
dell'Appaltatore.  
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90 DC, la loro viscosità non dovrà aumentare per 
effetto del riscaldamento di oltre Il 40% rispetto a quella originale.  
Qualora .si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopra Indicati, ad esempio per 
estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati Idrofili, si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione 
della Direzione dei Lavori.  

La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da evitare di 
modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti. I conglomerati dovranno essere portati sul 
cantiere di stesa a temperature non Inferiori ai 110 DC, se eseguiti con bitumi solidi. I conglomerati formati con 
bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura ambiente. La stesa in opera del conglomerato 
sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con appositi rastrelli metallici.  

I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 volte la dimensione 
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massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo spessore dello strato del conglomerato.  
Potranno usarsi spatole piane in luogo del rastrelli solo per manti soffici di spessore Inferiore ai 20 mm. Per 

lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere Invece eseguita mediante finitrici 
meccaniche di tipo idoneo.  

Le finitrici dovranno essere semoventi, munite di sistema di distribuzione in senso Iongitudinale e trasversale 
capace di assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti ed un grado uniforme di assestamento In ogni 
punto dello strato deposto.  

Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili perfettamente 
regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i punti estremi di appoggio al 
terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri; e 
dovrà approfittarsi di questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della 
fondazione.  

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, del peso di 
almeno 5 tonnellate. Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste 
ultime con acqua. La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano In mano verso 
la mezzeria. I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e fessurazione del 
manto. La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso obliquo 
all'asse della strada e, se possibile, anche in senso trasversale.  
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.  
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in corrispondenza 
delle riprese di lavoro, dei cordoni laterali, delle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.) dovranno essere spalmati 
con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di assicurare la perfetta impermeabilità ed 
adesione delle parti.  
Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli da giunta a base 
rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati con bitumi liquidi.  
A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e perfettamente corrispondente 
alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione dei Lavori.  
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni o irregolarità superiori ai 5 mm misurati utilizzando 
un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente sulla pavimentazione.  
 
 

Art. 3.17 MANTI SOTTILIESEGUTI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI CHIUSI 

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di scarsa usura e ove si 
disponga di aggregati di particolare qualità, potrà ricorrersi a calcestruzzi bituminosi formati con elevate percentuali 
di aggregato grosso, sabbia, additivo, bitume.  
Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce preferibilmente endogene, ed a 
fine tessitura; debbono essere non gelivi o facilmente alterabili, né frantumabili facilmente sotto il rullo o per effetto 
del traffico; debbono sopportare bene il riscaldamento occorrente per l'impasto; la loro dimensione massima non 
deve superare i 2/3 dello spessore del manto finito.  
Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per frantumazione da rocce aventi 

resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm
2 

nella direzione del piano di cava ed in quella normale 
coefficiente di Dèval non inferiore a 12, assai puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua più dell'uno per 
cento in peso. I singoli pezzi saranno per quanto possibile poliedrici.  
La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm, con granulometria da 10 a 15 mm dal 15 al 20% -da 5 a 10 
mm dal 20 al 35% -da 3 a 5 mm dallo O al 25%.  

L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla frantumazione del 
materiale precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi sostanza estranea e sarà interamente 
passante per lo staccio di 2 mm (n. 10 della serie A.5.T.M.); la sua perdita di peso per decantazione non dovrà 
superare il 2%.  

La granulometria dell'aggregato fino sarà in peso:  
-dallo 0 al 40% fra 2 mm e 0,42 mm (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa)  
-dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media)  
-dal 16 al 45% fra 0,297 mm e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine).  

L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per intero al setaccio n. 
80 (0,297 mm) e per il 90% al setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni caso da polveri di materiali non idrofili.  

I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non dovranno eccedere 
il 20-22% del volume totale.  
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Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel mescolatore), 
penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva rigidità non compatibile con lo scarso 
spessore del manto.  

L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti:  
a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%;  
b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%;  
c) additivo, dal 4 al 10%;  
d) bitume, dal 5 all'8%.  

Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare sarà proposta dall'Appaltatore e 
dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei Lavori.  

Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume -all'1,5% in più o in 
meno per gli additivi -al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o in meno, purché si rimanga nei limiti della 
formula dell'impasto sopra indicato.  

Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno eseguirsi con sabbie e 
polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova costruzione o riprofilatura di  

vecchie massicciate per ottenere manti sottili di usura d'impermeabilizzazioni antiscivolosi.  
Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenienti da frantumazione 
purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere talmente resistenti da non frantumarsi 
durante la cilindratura. Dette sabbie includeranno una parte di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime 
da 9,52 mm a 0,074 mm con una percentuale di aggregati: del 100% di passante al vaglio di 9,52 mm; de1l'84% di 
passante al vaglio di 4,76 mm; dal 50 al 100% di passante al setaccio da 2 mm; dal 36% all'82% di passante al 
setaccio di 1,19 mm; dal 16 al 58% di passante al setaccio di 0,42 mm; dal 6 al 32% di passante al setaccio 0,177 
mm; dal 4 al 14% di passante al setaccio da 0,074 mm.  
Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 o un cut-back medium curring di viscosità 
400/500, l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6 o 7,5%, del peso degli aggregati secchi; dovrà aversi una 
compattezza del miscuglio di almeno 1'85%.  
Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120 ·C ed il legante del secondo tipo da 
130 ·C a 110·C.  

Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano fortemente a  
preesistenti trattamenti senza necessità di strati interposti, e alla prova Hobbard Field si dovrà avere una  

resistenza dopo 24 ore di 45 kg/cm
2
•  

Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli aggregati minerali 
saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di ventilatore e collegato ad alimentatore 
meccanico.  
Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato ad una temperatura fra i 130 ·C ed i 170 ·C, il bitume sarà 
riscaldato ad una temperatura fra 160 ·C e 180 ·C in adatte caldaie suscettibili di controllo mediante idonei 
termometri registratori.  
Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di tipo adatto, tale da formare impasti del 
peso singolo non inferiore a 200 kg ed idonea a consentire la dosatura a peso di tutti i componenti e ad assicurare la 
perfetta regolarità ed uniformità degli impasti.  
Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi, ma il legante andrà riscaldato ad una 
temperatura compresa fra i 90 ·C ed i 110 ·C e l'aggregato sarà riscaldato in modo che  

all'atto della immissione nella mescolatrice abbia una temperatura compresa tra 50 ·C e 80 ·C.  
Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Appaltatore di proporre apposita formula nella quale l'aggregato fino 
venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi fredda; in tal caso la percentuale di bitume 
da miscelare nell'impasto dovrà essere di conseguenza ridotta.  
Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell'Appaltatore, la composizione variata dovrà sempre 
essere approvata dalla Direzione dei Lavori.  

Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo avere 
eventualmente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di massicciata nuda, e quando 
non si debba ricorrere a particolare strato di collegamento (binder), si procederà alla spalmatura mq della 
superficie stradale con un kg di emulsione bituminosa per ed al successivo stendimento dell'impasto in quantità 
idonea a determinare lo spessore prescritto, comunque mai inferiore a 66 kg/m

2 
per manti di tre centimetri ed a 44 

kg/m
2 
per manti di due centimetri.  

Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome per l'esatta 
configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, iniziandola dai bordi della strada e 
procedendo verso la mezzeria, usando rullo a rapida inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote 
tenute umide con spruzzi di acqua, qualora il materiale aderisca ad esse.  
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La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta anche in senso obliquo 
alla strada (e altresì, quando si possa, trasversalmente); essa sarà continuata sino ad ottenere il massimo 
costipamento.  

AI termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in attesa del 

costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 0,7 kg/m
2 

di bitume a caldo 
eseguita a spruzzo, ricoprendola poi di graniglia analoga a quella usata per il calcestruzzo ed effettuando una 
ultima passata di compressore.  

E' tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni del manto; questo sarà rifiutato se, a 
cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al controllo effettuato con aste lunghe tre 
metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la sagoma nel senso normale.  

Lo spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi e comunque esso non sarà mai inferiore, per il solo 
calcestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà relativo allo stato della 
massicciata ed al preesistente trattamento protetto da essa. La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare 
superiore al 15%; dopo sei mesi dall'apertura al traffico tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 
5%. Inoltre il tenore di bitume non dovrà differire, in ogni tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto di più 
dell'l% e la granulometria dovrà risultare corrispondente a quella indicata con le opportune tolleranze.  

A garanzia dell'esecuzione l'Appaltatore assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un triennio. AI 
termine del primo anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre 1 mm, al termine del triennio di 
oltre 4 mm.  

Art. 3.18 SEGNALETICA 

Per quanto riguarda la segnaletica, l'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di volta in 
volta dalla Direzione dei lavori. Dovrà garantirsi il rispetto delle norme tecniche vigenti in materia nonché del vigente 
Codice della Strada.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 
 

CAPITOLO 4 

NORME PER LA MISURAZIONE EVALUTAZIONE DELLE OPERE  

Art. 4.1 NORME GENERALI 

1) -Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato di 
Avanzamento lavori va calcolato moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per le quantità di ciascuna 
lavorazione; agli importi degli stati di avanzamento sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori eseguiti, 
l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.  

2) -Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo Stato di 
Avanzamento lavori va calcolato moltiplicando le aliquote di incidenza di ciascun Corpo d'Opera (rilevate dal 
Contratto) per l'importo complessivo offerto nella lista aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza, per le 
percentuali di Corpo d'Opera realizzate.  

3) -Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato di 
Avanzamento lavori va calcolato moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di 
lavorazioni realizzate. All'importo calcolato come precedentemente descritto viene detratto l'importo conseguente 
al ribasso offerto (R) calcolato con la seguente formula:  
SAL*(I-IS)*R dove SAL è l'importo dello stato d'avanzamento dei lavori, 1Srappresenta l'incidenza media della 
sicurezza (data dal rapporto tra le "spese complessive della sicurezza" e il "costo complessivo dell'Opera") ed R è 
il ribasso offerto.  

4) -Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo Stato di 
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Avanzamento lavori va calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate nel 
contratto, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate e per l'importo contrattuale, dato dal prezzo offerto 
dall'Appaltatore aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza.  

5) -Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di 
ciascuno Stato di Avanzamento dei lavori deve essere calcolato come descritto di seguito:  
a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per ciascuna lavorazione 
nella lista per le quantità di lavorazioni realizzate;  
b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, rilevate dal 
contratto, per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'Appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera 
realizzate,  
All'importo così calcolato (a+b) sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori eseguiti, l'importo degli oneri 
per l'attuazione dei piani di sicurezza.  

Generalità  
la quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 
nell'elenco dei prezzi allegato. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora 
esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni 
se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le 
quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità 
di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.  
Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al 
ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in 
sede di gara.  
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti.  

Art. 4.2 MOVIMENTO DI MATERIE 

a)Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale. II volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la 
formazione del corpo stradale e relative scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti 
eventuali, per la costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinato col metodo delle sezioni 
ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in 
contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei 
Lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In 
base alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e 
rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi. Lo scavo del cassonetto nei tratti in 
trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo dello scavo di sbancamento. L'eventuale 
scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà compensato col prezzo relativo alla formazione del rilevato 
stesso. Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprenderà il taglio delle piante, 
l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego o a 
deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali 
puntellamenti ed armature nei limiti previsti nel precedente articolo "Armature e Sbadacchiature Speciali per gli 
Scavi di Fondazione', quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private, diritti di passo, 
occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc. 
Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della sola roccia 
da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non 
superiore a D,SO m3; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m3 verranno compensati con i relativi prezzi di 
elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie. Gli scavi per la formazione di cunette, 
fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di 
sbancamento. I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della 
Stazione Appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. II loro trasporto nei luoghi di accatastamento o 
immagazzinamento sarà a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi 
prezzi di elenco riguardanti gli scavi. II volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito 
verrà ricavato in base alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e 
ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei Lavori. Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti 
da cave di prestito private si intenderanno compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di 
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prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione 
di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, per quanto 
applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento. II prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà 
applicato al volume totale dei rilevati costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze. Esso 
comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: l'eliminazione di radici, 
erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul piano di posa del rilevato 
stradale. Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere alla 
stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie N6-N7 o quando l'indice di gruppo del terreno 
non superi lO, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo 
spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla 
negli strati superiori o affondamenti di questi. Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere 
una densità del 95% della massima. Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra 
vegetale per uno spessore di almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate. Il prezzo per lo scavo di 
sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta della Direzione dei Lavori venga spinto a 
profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto 
maggiore volume eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato. La compattazione meccanica del 
rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quello della fondazione dei rilevati, quando 
detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei Lavori con apposito ordine di servizio.  

 
b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua per l'impianto di opere 
d'arte, ecc. Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le opere da 
eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di sotto del piano 
orizzontale o inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti 
al di sopra del predetto piano, anche ove servano per fare luogo alle murature, verranno considerati come scavi di 
sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi di elenco. Nelle opere esterne alle trincee saranno 
considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano 
orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale interessante la fondazione dell'opera. Gli scavi di 
fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la 
sua profondità sotto il piano orizzontale indicato all'articolo "Scavi di Sbancamento' o come sopra detto, e soltanto al 
volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco 
ogni maggiore scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente. Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo 
dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle 
sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello 
precedentemente computato. Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi 
sopra specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato: l) di tutti gli 
oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, innalzamento, carico, trasporto 
e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di 
deposito;  
2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per le 

formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte d'acqua o 
altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

3) dell'eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature di qualsiasi 
entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitare franamenti di pareti di 
cavi di sbancamento;  

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi. Gli scavi e tagli di scarpate 
da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e di consolidamento, saranno sempre 
considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente 
alla fondazione dei rialzi stessi. I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e 
rispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e 
quella del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata 
in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso. Pertanto la valutazione definitiva dello scavo 
eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del 
volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona. I prezzi relativi agli scavi di 
fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi qualunque sia la loro sezione 
planimetrica. Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si 
debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi 
l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionai i come è indicato all'articolo n Scavi di 
Fondazione' del presente Capitolato Speciale d'Appalto. Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri 
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derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri ai minuto primo 
e siano indipendenti da cause accidentali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di 
fondazione e la pilonatura delle materie stesse.  

 
c) Scavi subacquei. Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente superi I 20 cm, per la 
parte eccedente tale limite verrà corrisposto Il compenso per scavo subacqueo. Quaiora la Direzione dei lavori 
ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o Il prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo 
normale dei cavi di fondazione.  
 
d) Scavi subacquei e prosciugamenti. Saranno pagati a metro cubo con ie norme e modalità prescritte nel 
presente articolo, lettera b l, e per zone successive a partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto ii livello normale 
delle acque stabilitesi nei cavi procedendo verso Il basso. I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi cavi 
unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota dei piano 
superiore e quella del piano inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell'elenco prezzi. Pertanto la 
valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco. Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della 
facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come 
pure se ciò debba farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà 
pagato come gli scavi di fondazione all'asdutto o in presenza di acqua, Indicati alla lettera bl, applicando I prezzi 
relativi a questi" scavi per dascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento. Si richiama la 
nota relativa alla lettera al precedente, per il caso che anche per gli scavi di cui alle lettere b l e cl siano previsti 
prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e durezza dei materiali da scavare.  
 

Art. 4.3 ARMATURE PROVVISIONALI -PARATIE SUBALVEE 

Nei prezzi di elenco relativi alle voci suddette e Inerenti ad opere di difesa di scavi in presenza d'acqua sono 
compresi tutti gli oneri per l'acquisto dei legname e degli elementi metalli necessari per l'esecuzione dell'opera, la 
mano d'opera ed il macchinario necessario per l'infissione del pali, la posa in opera delle tavole e Iongarine di 
collegamento, la posa degli elementi metallici, le chiodature e legature, lo sfrido di materiale vario dovuto a rotture, 
guasti o a impossibilità di recuperi ed ogni altro lavoro o fornitura, nessuno escluso od eccettuato, per dare l'opera 
compiuta e idonea all'uso.  

I materiali impiegati resteranno di proprietà dell’Appaltatore che dovrà provvedere a sue spese per la rimozione 
e il recupero.  

la misurazione delle ture e delle paratie verrà effettuata valutando la superficie effettiva delle opere ed 
applicando Il prezzo relativo ad ogni voce. L'altezza sarà quella ottenuta partendo dalla base inferiore degli 
elementi all'estremo superiore utile della difesa; la lunghezza sarà ottenuta misurando lo sviluppo sulla mezzeria 
della struttura.  

Art. 4.4 MURATURE ECONGLOMERATI 

a) Murature in genere. -Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, 
esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente natura in esse compenetrati e che devono 
essere pagati con altri prezzi di tariffa.  

Nei prezzi di tutte le opere in muratura, tanto in fondazione quanto in elevazione, si intenderà sempre compresa 
ogni qualunque spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, 
innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le manovre diverse, 
occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità di esecuzione, e 
qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, nonché per le murature In elevazione, il paramento di faccia 
vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, sempreché questo non sia previsto con 
pagamento separato.  

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia 
vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre eseguito e compreso nel 
prezzo unitario anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricati da terrapieni; è pure sempre compresa la 
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque e delle immorsature, e la 
costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio.  
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Stazione Appaltante, come in generale 
per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà della Stazione Appaltante (non ceduti all'Impresa), si 
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intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli idonei alla messa in 
opera, nonché la messa in opera degli stessi.  
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi normali suddetti delle 
murature con pietrame fornito dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto 
ed ogni onere di lavorazione, messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto.  
Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle vòlte e saranno valutate coi prezzi 
delle murature rette senza alcun compenso.  
Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate a metro cubo coi prezzi di elenco stabiliti per 
i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati.  
Le vòlte rette od oblique e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anche essi a volume ed a seconda 
del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco ed in essi  

s'intendono comprese tutte le forniture, lavorazioni e magistero per dare la vòlta in opera completa con tutti i 
giunti delle facce viste frontali e di intradosso profilati e stuccati.  
b) Muro in elementi modulari di calcestruzzo vibrocompresso. -Il prezzo fissato in elenco per questa tipologia 
di muro è stato analizzato perchè la contabilizzazione avvenga a metro lineare misurato in lunghezza, 
comprendendo in esso tutto il blocco murario, sia per la parte in fondazione che per quella  

in elevazione, niente escluso.  
c) Riempimento di pietrame a secco. -Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle  

murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo e col prezzo di elenco.  
d) calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe. -I calcestruzzi per fondazioni, murature, vòlti, ecc., gli smalti ed i 
cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, 
escluso l'acciaio da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in 
opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali 
smussature previste in progetto agli spigoli che avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più 
uguale, a 10 cm.  

I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera saranno valutati sempre in ragione del 
loro effettivo volume, senza detrazione del volume dell'acciaio per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, 
pali o altri pezzi consimili, ed in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a 
ciascun pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, pesandosi poi sempre a parte 
l'acciaio occorrente per le armature interne dei cementi armati.  

I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel relativo 
prezzo di tariffa anche l'acciaio occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre tutti gli oneri di cui 
appresso.  

Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi, smalti, lastroni e cementi armati sono anche compresi e compensati gli 
stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del calcestruzzo, le armature in legname 
di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, 
nonché per le vòlte anche le centine nei limiti di portata che sono indicati nei singoli prezzi di elenco (sempreché 
non sia convenuto di pagane separatamente).  

Nei cavidotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro, da gettarsi 
con modine, ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo la dosatura. La parte 
superiore al diametro sarà calcolata come calcestruzzo per vòlti senza alcun speciale compenso per la barulla da 
usarsi come centinatura sfilabile.  

Le cappe sulle vòlte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di 
protezione di malta di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia soprastante 
che l'Impresa dovrà eseguire senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzo al metro cubo 
stabilito in elenco per le cappe sulle vòlte.  

Art. 4.5 DEMOLIZIONI DI MURATURE 

I prezzi fissati in elenco per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da 
demolire. Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nel precedente articolo 
"Demolizioni' ed in particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.  

Art. 4.6 ACCIAIO PER CALCESTRUZZO 

Il peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinato mediante il peso 
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teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le 
legature e le sovrapposizioni per giunte non ordinate. n peso dell'acciaio verrà in ogni caso determinato con mezzi 
analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) 
e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI.  
Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le piegature, 
sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente 
con quella fissata nei disegni esecutivi. il prezzo al chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i 
calcestruzzi precompressi, compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle stesse 
guaine e le iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di ancoraggio e la mano d'opera e i 
mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei cavi stessi nonché per il bloccaggio dei dispositivi.  

 

Art. 4.7CIGLI E CUNETTE 

I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove In elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno pagati a 
metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al frattazzo.  

Art. 4.8MATERlALI A PIE' D'OPERA 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  
a) alle prowiste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione del lavori 
come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, 
palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di 
ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo  
spandimento; b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto; c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo 
nei pagamenti in acconto, ai sensi del D.P.R. n. 207/2010; d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si 
dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare 
impiego nei lavori. I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali 
deve essere applicato il ribasso contrattuale. In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per 
dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  

 

Art. 4.9MANO D'OPERA 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco comprendono 
sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l'Appaltatore. Le frazioni 
di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno 
unicamente alla mano d'opera fornita dall'Appaltatore in seguito ad ordine della Direzione dei Lavori.  

 

Art. 4.10NOLEGGI 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per 
quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione della Stazione Appaltante, il noleggio s'intenderà corrisposto 
per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto della Stazione Appaltante o resteranno a 
disposizione della Stazione Appaltante stessa.  
Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, montaggio e rimozione 
dei meccanismi.  

II prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente 
in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento e spegnimento delle caldaie; in 
ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in 
riposo.  

Art. 4.11LAVORI IN ECONOMIA 

La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano d'opera, mezzi 
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d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia.  
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi ed 

utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego.  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi ed 

utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il 
loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di 
trasferta.  

Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei Lavori 
le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non preventivamente 
autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo 
riconosciute.  

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante apposito ordine di 
servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti definiti 
dall'art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 
 

CAPITOLO 5 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  

Art. 5.1OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI 
DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente capitolato Speciale d’Appalto e 
nel capitolato Generale d'Appalto.  
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, 
areolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'Igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione 
delle opere (sia per quanto riguarda Il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 
lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEl, UNI, CNR.  
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 
disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.l (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e 
relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia.  
 

Art. 5.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente capitolato Speciale d'Appalto, il capitolato 
Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con Il presente capitolato o non previsto da 
quest'ultimo, e la seguente documentazione:  
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione del lavori;  
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione, 
Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;  
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.l., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed i 
testi citati nel presente capitolato;  
d) relazione tecnica generale; 
e) quadro economico dell’opera; 
f) L'elenco dei Prezzi Unitari;  
g) Il Cronoprogramma;  
h) Le polizze di garanzia;  
i) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.l.;  
l) fascicolo dell’opera; 
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m) I seguenti disegni di progetto:  
TAV n.1 corografia di inquadramento e generale; 
TAV n.2planimetria catastale; 
TAV n.3rilievo plano-altimetrico, inquadramento fotografico e sezioni tipo sede stradale; 

 TAV n.4 profilo longitudinale; 
CVA: Cartografia vincolistica ambientale; 

 LC: layout di cantiere. 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato Speciale 
d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.  

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- Il computo metrico ed il computo metrico estimativo; 
- Il calcolo dell’incidenza percentuale della manodopera; 
- La descrizione delle singole voci elementari, la quantità delle stesse rilevabili dagli atti progettuali e da 

qualsiasi altro loro allegato; 
- Piano di manutenzione 

 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte Integrante dei 

documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che 
crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne 
farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.  
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide 
le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione 
che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 
contrattuali.  
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 
Contratto -Capitolato Speciale d'Appalto -Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) -Disegni.  
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.  
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 
esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 
contrattuali.  
 

Art. 5.3 QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda I lavori indicati dal presente 
Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto 
dall'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: OG3 classifica II.  

Art. 5.4 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo 
dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., o di 
recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998,  

n. 252, può interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei 
lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 
migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.  

 

Art. 5.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 117, comma 4 del D.P.R. 554 del 21 Dicembre 1999 e di cui agli art. 134, 
135, 136, 138 e 139 del D.Lgs n. 163/2006. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le 
procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento o tramite posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti nei casi previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente:  
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a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei Lavori, nei 
termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'inizio o per 
ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza 
che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrattualmente configurata come grave 
inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi ed alle 
condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 
cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;  

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Direttore del lavori o dal 
Responsabile del procedimento;  

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 
contratto, delle prestazioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi 
dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Russi Rnanziari" del presente capitolato speciale;  
f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il disposto 
dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del procedimento, acquisita una 
relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori owero dal Direttore dell'esecuzione, propone, ai 
sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e 
assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni;  
g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico.  
Il contratto è altresì risolto qualora, per Il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'art. 
132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si 
procede alla liquidazione del lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 
quattro quinti dell’rimporto del contratto.  
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto dall'articolo 136 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.!., la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta 
all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, con contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza del lavori.  
La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone 
con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature e del mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché l'accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico dell'Appaltatore 
inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la Stazione 
Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Art. 5.6 CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto del lavori copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma l del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.!. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo del lavori posti a base dell'appalto.  

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, -per fruire di tale 
beneficio, le stesse segnalano, In sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi prescritti 
dalle norme vigenti -potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire 
un arro temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del 
fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva.  

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
della Stazione Appaltante.  
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Art. 5.7 CAUZIONE DEFINITIVA 

L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per 
cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 123 del D.P.R. n. 
207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% 
(dieci per cento), tale garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; 
ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  
La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 113 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 50%, e per fruire 
di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi 
prescritti dalle norme vigenti.  
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento 
dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie 
o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia 
è prestata.  
Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni 
Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, 
del D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del 
medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che 
segue nella graduatoria.  

Art. 5.8 COPERTURE ASSICURATlVE 

A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 l'Impresa 
Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze:  
- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. La somma assicurata deve essere almeno pari a euro 300.000,00(diconsi euro trecentomila/00).  
-una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante da ogni 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale che deve 
essere almeno pari a euro 2.000.000,00 (diconsi euro duemilioni/00).  

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il  
D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. cui 
le medesime coperture devono sempre essere adeguate.  
 

Art. 5.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da parte 
dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento dell'Importo della categoria, calcolato con 
riferimento al prezzo del contratto di appalto.  

Le Imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 
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categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara/nell'avviso di gara/nella lettera di invito come categoria 
prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si 
compone l'opera o Il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette 
lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese In possesso delle relative qualificazioni.  

AI sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento In subappalto o in cottimo, previa 
autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni:  

a) che Il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti In corso d'opera, all'atto 
dell'affidamento, abbiano indicato I lavori o le parti di opere, ovvero I servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

b)  che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;  

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore del requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata, salvo i casi 
in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'Iscrizione alla C.C.I.A.A. e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante Il possesso del requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.;  

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agIi artt. 67 
del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni In materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136';  

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni:  
1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;  
2) l’affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione del lavori, Il 
coordinatore della sicurezza In fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente;  
3)La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, 
entro 20 gg dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative 
ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzie effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore o del 
cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli 
affidatari. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con 
proposta motivata di pagamento. Ove ricorrano condizioni di particolare urgenza inerenti al 
completamento dell’esecuzione del contratto accertate dalla stazione appaltante, per i contratti di 
appalto in corso può provvedersi, anche in deroga alle previsioni del bando di gara, al pagamento di 
diretto al subappaltatore o al cottimista dell’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguiti. 
Quanto innanzi detto al p.3) vale anche nei confronti dei fornitori dei materiali da parte della stazione 
appaltante. 

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, da 
trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio;  
5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni 
dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, dovranno 
trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali 
(inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del plano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;  
6) l'Appaltatore risponde in solido con Il subappaltatore:  

- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente;  
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali del dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore;  
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7) nel cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche I nominativi di tutte le Imprese 
subappaltatrici, completi dell1ndicazlone della categoria del lavori subappaltati e del11mporto del medesimi;  

8) le Imprese subappaltatrici devono osservare Integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono I lavori e sono 
responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti del loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto;  

9) al fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale del lavori, l'affidatario e, suo 
tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante I dati necessari ai fini dell'acquisizione d'ufficio del 
DURe come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una 
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 
intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del 
subappalto.  

Per I subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
Inferiore a 100.000 euro, i termini per Il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti 
della metà.  

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei lavori 
eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla Direzione dei Lavori, 
la Stazione Appaltante sospende i pagamenti In favore dell'esecutore limitatamente alla quota Corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori.  

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle Imprese 
subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle 
opere subappaltate.  

Art. 5.10TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare, 
integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.  
L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se 
non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale.  
L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela 
sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, attestandone la 
conoscenza.  

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, dell'osservanza 
delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. II fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e all'art. 131 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti  

Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 
mutualistici e per la scuola professionale.  

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in 
conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola.  
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma 
del presente capitolato.  

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali un'inadempienza 
contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione appaltante 
prowede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 
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acconto e di saldo. Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo. .  

Art. 5.11 CONSEGNA DEI LAVORI -PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI -PIANO DI QUALITA' DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE -INIZIO ETERMINE PER L'ESECUZIONE -CONSEGNE 
PARZIALI -SOSPENSIONI 

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, in 
conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 
207/2010.  

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere 
la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale 
verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.  

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 
inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere 
il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente il valore della 
cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora 
sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante procede 
all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, 
escluso l'originario aggiudicatario.  
Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione Appaltante, 
l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso 
l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 
documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza 
dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i 
maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010,la 
facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può esercitarsi, con le 
conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine 
utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.  
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di 
cui ai due commi precedenti. la redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 
Responsabile dei lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, 
il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  
E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 153, 
comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 periodi terzo e quarto, e 
comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei lavori indica nel processo verbale quali lavorazioni l'esecutore 
deve immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano l'immediato avviso dei lavori.  
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla 
compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 
anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  
All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi 
dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.  
Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore è tenuto, a suo carico e spese, ad effettuare la ricognizione 
completa dello stato dei luoghi e di tutti gli eventuali sottoservizi esistenti tramite indagini accurate e 
servendosi di opportuna strumentazione. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque 
entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali 
(inclusa la cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore circa il numero 
giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell'appalto.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e 
comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o 
cottimo.  
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L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (quindici) dalla data 
del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione del 
programma di esecuzione dei lavori.  

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano 
sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate 
entro il termine fissato dal presente capitolato.  
In detto piano l’Appaltatore dovrà riportare tutte le misure necessarie a garantire la percorribilità della 
strada da parte dei frontisti, agricoltori e proprietari, coordinando le eventuali interferenze con altri cantieri 
esistenti nella zona. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.  

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione.  

la proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare I termini previsti, salvo modifiche 
al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere 
approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.  
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.  
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino modifica 
delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro 
effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area ulla quale 
dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione  
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 
l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. la data legale 
della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna 
parziale.  
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Appaltatore tenuto a 
presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle 
aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 
indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010.  
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma esecutivo dei 
lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile 
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni 
necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo 
suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente 
aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori.  

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal 
programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della 
Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere formalmente di recedere 
dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi i novanta giorni, l'Appaltatore non 
ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun 
maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto.  

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del 
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 
nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti 
di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere.  

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni 
naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.  
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Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere compenso o 
indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.  

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle 
Singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede 
alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti.  

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari 
per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente 
dalla durata della sospensione.  

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima.  

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 
Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati I motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, 
le opere sospese.  
L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie constatazioni 
in contraddittorio.  
L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90(novanta) naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare 
rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni dell'art. 3, comma 1, lettera I) del D.P.R. n. 
207/2010 e degli artt. 91, comma 5, e 141, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'Appaltatore ha l'obbligo di 
redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di 
installazione.  
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e 
fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di 
importanza. II piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione 
delle non conformità.  
 

Art. 5.12 PENALI 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 3 del D.P.R. 
n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 250,00 (diconsi Euro duecentocinquanta/00). Se il ritardo 
dovesse essere superiore a giorni 60 (sessanta/OO) a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà 
procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione.  
Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 
sede di collaudo finale.  
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità 
delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.  
Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore allO per cento, di cui al 
comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. 

L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  

Art. 5.13 SICUREZZA DEI LAVORI 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata 
per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al 
progetto.  

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.  
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L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del ''Titolo IV "cantieri 
temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m. i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 
Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero 
in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro 
trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso.  

II Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono 
e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, 
anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.  
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:  
-che il committente è il Comune di Castellaneta e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig Arch. 
Pantaleo De Finis;  
-che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81) è il sig ............................... ;  
-che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina 
dei Coordinatori della Sicurezza;  
-che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Ing. Marino A. D’Agostino; 
-che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l’Ing. Marino A. D’Agostino;  
-di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 
adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta ai sensi dell'art. 131 
comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., assommano all'importo di Euro 11.774,16.  
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:  
-verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese appaltatrici 
(e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di 
cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;  

-verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;  
-adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori 
e alle eventuali modifiche;  
-organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
-sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
-controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 
attuerà le azioni correttive più efficaci.  
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. a: segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da  
parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;  

a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale 
del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le Singole 
lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del D.Lgs.n. 
163/2006 e s.m. i., a redigere e consegnare: a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; b) un piano di 
sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia previsto ai sensi del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;  

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza 
e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore 
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intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.  
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di cantiere e, ove diverso 

da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: il progettista: la responsabilità della 
rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; l'Appaltatore ed il Direttore di cantiere: la 
responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione dell'appalto. L'Appaltatore dovrà portare a 
conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di 
sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 
personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 5.14 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia di Taranto della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  
 

Art. 5.15  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA,ACORPO 

 
(Valutazione dei lavori a misura) 
 La misurazione ela valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco;  in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modificano le quanti realmente poste in opera. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. 
Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che dovranno indicare qualità, quantità, 
prezzo unitario e prezzo globale. 
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari al 
netto del ribasso di aggiudicazione. 
Gli oneri per la sicurezza vengono sempre individuati dalla percentuale indicata all’arti.1.2 del presente capitolato 
riferita al totale delle lavorazioni effettuate a misura, come pure per la percentuale della manodopera . 
 
(Valutazione dei lavori a corpo) 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonchè secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato specialed’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorchènon 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici e viceversa. Lo 
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole d’arte. 
Nella gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo Stato di Avanzamento 
lavori va calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate nel contratto, per le 
percentuali di Corpo d'Opera realizzate e per l'importo contrattuale, dato dal prezzo offerto dall'Appaltatore 
aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza e della percentuale della manodopera. 

(Valutazione dei lavori in economia) 
La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l’importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa, con le modalità previste dalle norme vigenti. 
Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, come anche la percentuale sulla manodopera, sono 
contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 
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Art. 5.15 bis ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Si applica il divieto di anticipazione del prezzo di cui all'art. 5, comma 1, del D.L. 79/97 e s.m.i., convertito con 
modificazioni dalla legge 28 Maggio 1997, n. 140. (per le gare bandite fino al 31 Dicembre 2014 e per i soli contratti 
di lavori è dovuta l’anticipazione del 10% ai sensi dell’art. 26-ter della legge n. 98 del 2013).  
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 
d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 170.000,00 (euro centosettantamila/00).  
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori.  
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, verranno 
compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del prezzo 
stesso.  

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di 
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal 
contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 
richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire 
ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e 
trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione 
di risoluzione del contratto.  
Tutti i pagamenti all’Appaltatore dovranno essere eseguiti solo dopo la verificae conferma da parte della Stazione 
Appaltante della regolarità ai fini del DURC, dei pagamenti degli operai impiegati e di tutti i materiali presenti in 
cantiere con relativa quietanza. 
 

Art, 5.16 CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 (sessanta/00) giorni dalla data dell'ultimazione dei 
lavori.  

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di 7 (sette) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione 
al conto finale.  

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione 
dei lavori riconosciuta e accettata.  

Art. 5.17 COLLAUDO 

La Stazione Appaltante entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei 
lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti dii specifica qualificazione 
professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo. II 
collaudo stesso deve essere concluso entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei lavori. I termini di inizio e di 
conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, 
nonché le disposizioni dell'art. 141 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
 

Art. 5.18 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' 
DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 capitolato Generale d'Appalto, al 
D.P.R. n. 207/2010 e al presente capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:  

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 
abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 
dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico.  

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
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tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o 
metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti.  

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno 
consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.  

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di 
locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda 
delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione.  

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di 
idoneo smaltimento dei liquami.  

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, 
per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati.  

7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo ordinati 
dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei 
modi più adatti a garantirne l'autenticità.  

8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, 
balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica.  

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza.  

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.  

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri.  

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.  

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle 
altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto.  

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" 
e successivi decreti di attuazione.  

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 
relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per 
l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'articolo 
''Penali, Premio di Accelerazione" del presente capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che 
potranno essere adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di 
gestione e per le gravi inadempienze contrattuali.  

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e 
s.m.i. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni 
che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori.  

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 
comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi 
dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante.  

19) II pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 
nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale.  

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.  

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 
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persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente 
appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta 
della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, 
impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla 
esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.  

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e 
al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo le disposizioni della 
Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni 
che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno 
essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore.  

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 
al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 
incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m. i., e di tutte le 
norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla 
Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale 
preposto alla direzione e sorveglianza.  

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore 
abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo 
stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 10 (dieci) 
giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi 
d'opera ed impianti di sua proprietà.  

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse 
stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La 
disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.  

28) Disciplina e buon ordine del cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere 
e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 
l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le Imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche In rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per 
Indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per 
la malafede o la frode del medesimi nell'impiego dei materiali.  

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi del lavori e nell'eventuale 
compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto' del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso a corpo è fisso ed Invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale.  

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla 
privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2D03, n. 196 e s.m.i. 

Art. 5.19 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
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nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente al lavori; in detti cartelli, al sensi 
dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.l., devono essere Indicati, altresì, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.  

 

Art. 5.20 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/20DO, i materiali provenienti da 
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. L'Appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli Intendendosi di ciò compensato col prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 
dedotto dall'importo netto del lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione del prezzi.  

Art. 5.21 RINVENIMENTI 

AI rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli 
scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; essi 
spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore 
dovrà dare Immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione del Lavori che 
redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.  

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agII autori della scoperta.  
 

Art. 5.22 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI -NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a base 
d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto.  
Essi compensano:  
a) circa I materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;  
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti alloro uso;  
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 
specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi 
d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi In ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d'arte, Intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell'elenco dei prezzi del presente capitolato. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso 
a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore In base ai calcoli di sua convenienza, a 
tutto suo rischio e sono fissi ed Invariabili.  
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice Civile, ai sensi 
di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.l. Per quanto riguarda eventuali categorie di 
lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le 
modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010 oltre a quanto previsto nelle Indicazioni generali poste in calce 
dell'elenco prezzi allegato.  
 

Art. 5.23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE -ACCORDO BONARIO -ARBITRATO 

Definizione delle controversie  
AI sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all’accordo bonario e 

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, è deferita 
ad un collegio arbitrale.  

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle 
controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente.  

Accordo bonario  
Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve Il cui importo economico 

dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.!., la Direzione dei Lavori ne dà immediata 
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comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione 
riservata In merito.  

L'Importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento dell'Importo 
contrattuale. (art. 24Q-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) Tantomeno possono essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e del Regolamento  
D.P.R. 207/2010, sono stati oggetto di verifica.  

Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del 
procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la costituzione di 
apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché formuli, 
acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta 
giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario.  

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione Appaltante. 
Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano al/a soluzione bonaria prospettata si procede alla 
aottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni contestazione sino 
a quel momento insorta.  
L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione.  
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni 
vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, raccordo bonario risolutivo delle riserve.  
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.  
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione 
dell'accordo bonario.  
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta.  

Arbitrato  
Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e l'Appaltatore confermi 
le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell'art. 241 e seguenti del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto.  
L'arbitrato ha natura rituale.  

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di propria 
competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce.  

II Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di 
particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di Indipendenza, e comunque tra coloro 
che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia 
di contratti pubblid, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere 
d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo.  
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo I disposti degli articoli 
241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. II Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti 
in lite.  

Art. 5.24 ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Restano salvi ed applicabili tutti i riferimenti, le descrizioni e le prescrizioni contenute nell'elenco prezzi ed In 
tutti gli altri elaborati, grafici e descrittivi, allegati al contratto, nonchè le disposizioni impartite, all'atto esecutivo, dal 
Direttore dei lavori.  
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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

 
(Regolamento Generale D.P.R. n. 207/2010) 

 
Esecuzione dei Lavori di ripristino delle strade comunali rurali S.C.R.17–Strada vecchia di Gioia del Colle – 

e S.C.R. 16 – Zirifico - 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 
L’anno ……….… (……), il giorno ……(…………………..) del mese di ..........………………(….), nella residenza 
.............................., presso gli Uffici ............................., ubicati in ....................................avanti a me dott. 
………………………, segretario dell’Amministrazione ......................................., ivi domiciliato per la carica e 
autorizzato a rogare, nell’interesse della/del ......................................., gli atti in forma pubblica amministrativa, sono 
comparsi i signori: 
 
a) - …………………….....………......…… (Dirigente pubblico), nato a ………..….......………… il 
………………………, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse 
della ..........................................., codice fiscale …………………… , ivi domiciliato che rappresenta nella sua qualità 
di ……………………………………………………, di seguito nel presente atto denominato semplicemente 
“.......................................”; 
 
b)-…………………………………………, nato a …………………......… il ……………………........…, residente in 
…………………….……………, via ……………………………………........., in qualità di rappresentante legale / 
titolare dell’impresa 
……………………………………………..…………………………………………............... con sede in 
…………………………………………………, via ……………………….......... codice fiscale ……………………; 
 
comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario ...........….............. sono personalmente 
certo. 
Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano all’assistenza di testimoni 
conil mio consenso. 
 

PREMESSO 
 
– che con deliberazione della Giunta .…………...........n. ………… in data ………………...........,esecutiva, è stato 
approvato il progetto definitivo-esecutivo dei lavori di ripristino delle strade comunali rurali S.C.R.17-Strada vecchia 
di Gioia del Colle – e S.C.R. 16 – Zirifico -per un importo dei lavori da appaltare di € 475.838,74 di cui:  
- € 364.826,35per lavori soggetto al ribasso d’asta; 
- € 96.739,39 per manodopera non soggetto a ribasso d’asta; 
- € 14.273,00per oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso d’asta; 
che, distinti per lotti, risulta: 

LOTTO 1: 
- € 335.673,04per lavori soggetto al ribasso d’asta; 
- € 91.161,88 per manodopera non soggetto a ribasso d’asta; 
- € 13.201,08per oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso d’asta; 
 
LOTTO 2: 
- € 29.153,31per lavori soggetto al ribasso d’asta; 
- € 5.577,51 per manodopera non soggetto a ribasso d’asta; 
- € 1.071,92per oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso d’asta; 

 
– che in seguito alla gara con metodo della procedura aperta, il cui verbale di gara (prot. n. ……….. del ………) è 
stato approvato con determinazione del Dirigente del Settore Segreteria Generalecon n. ……. in data …………….., 
i suddetti lavori, dopo le intervenute verifiche ed approvazioni necessarie,  sono stati definitivamente aggiudicati 
all’”Appaltatore” che ha offerto il ribasso del ……….. %  sull’importo a base d’asta per lavori al netto degli oneri di 
sicurezza e del costo della manodopera e comunicata al medesimo con nota del …………, Prot. …………; 
– che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della suddetta gara, ai sensi dell’art. 65, del D. Lgs. 163/06. 
– che l’“Appaltatore” ha presentato, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 
187,la documentazione richiesta con la suddetta nota, la dichiarazione in data ………… circa la composizione 
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societaria, acquisita al protocollocon n. ………. del …….. (solo nel caso di Società di Capitali); 
– che in data  ………………… è stato redatto dalle parti il Verbale di cui all’art. 106, comma 3 del D.P.R. 
n.207/2010 e si può, pertanto, procedere  alla stipula del contratto d’appalto; 
– che nel presente contratto con il termine “Lavori” si intendono i Lavori , le somministrazioni inclusa ogni opera, 
anche provvisionale, ad essi propedeutica, nonché ogni altra attività e/o oneri previsti nel presente contratto, nei 
documenti allo stesso allegati e richiamati affidati all’Appaltatore di seguito “Lavori”; 
– che nel presente contratto con il termine “giorni” si intendono giorni di calendario naturali e consecutivi; 
– che il legale rappresentante dell’“Appaltatore” e il Responsabile del procedimento …………….;in data ………. 
hanno sottoscritto, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010, il verbale con prot. n. ……….. 
del …….., dal quale risulta che permangono le condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori in 
oggetto del presente Atto; 
– che l’“Appaltatore” ha presentato il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
eAgricoltura di ...…………....., protocollo numero .......... in data .........., dal quale risulta che nulla osta ai fini 
dell’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575. 
(fascia riservata alle informazioni prefettizie) 
– con nota di prot. ….. del ……, la Prefettura di …… comunica che, a carico dei soggetti indicati nella richiesta 
diinformazioni inoltrata dal …………….., non risultano sussistere le cause di decadenza, di divieto o di 
sospensionedi cui all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, né i tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 4del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490. 
 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 
le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 
 

Art. I – Premesse 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto. 
 

Art. II – Normativa di riferimento 

Il presente contratto è disciplinato dalle disposizioni del D.Lgs. 12.04.2006 n.163 s.m.i. “Codici dei contratti pubblici 
relativi a Lavori , servizi e forniture  in attuazione delle direttive  2004/17/CE e 2004/18/CE” ( in appresso 
“Codice”), dalle disposizioni  del D.P.R. 5.10.2010 n.207 s.m.i. ( in appresso “Regolamento”) per quanto 
applicabile, dalle disposizioni del D.Lgs. 09.04.2008 n.81 s.m.i.,/ dalla Legge  n.136/2010 s.m.i. in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire infiltrazioni criminali negli appalti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, dalle altre norme vigenti in quanto applicabili al rapporto nonché dalla documentazione di gara.  
 

Art. III – Responsabile del Procedimento 

Il  Committente individua l’Arch. P. De Finis, responsabile V area LL.PP. comune di Castellaneta,  quale soggetto 
cui affidare i compiti del Responsabile del Procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 10, comma 9 del codice e dell’art.9 
del Regolamento. 
 

Art. IV – Oggetto dell’appalto 

Il “………..…………”, come sopra rappresentato, conferisce all’“Appaltatore” che, come sopra rappresentato, 
accetta, alle condizioni contenute nel presente contratto e negli atti  in esso richiamati ed allegati, l’appalto relativo 
alla esecuzione dei Lavori di ripristino delle strade comunali rurali S.C.R.17–Strada vecchia di Gioia del Colle – e 
S.C.R. 16 - Zirifico. 
 

Art. V – Corrispettivo dell’appalto – Modalità dei pagamenti 

Il corrispettivo dovuto dal “…………………” all’“Appaltatore” per il pieno e perfetto adempimento del contratto 
èfissato in €……………………, più I.V.A. nella misura di legge, a seguito di offerta del – 
…….%(meno……………..………… per cento) rispetto all’importo soggetto a ribasso di €. 364.826,35 per lavori 
verie propri, cui è stata aggiunta la quotadi € 96.739,39per manodopera  e di € 14.273,00per l’attuazione dei piani 
di sicurezza. 
Ai sensi dell’art. 140 del D.P.R. 207/2010, al presente contratto d’appalto si applica il divieto di anticipazioni del 
prezzo di cui  all’art.5 del decreto legge 28 marzo 1997, n.79 , convertito , con modificazioni, dalla legge  28 
maggio 1997, n.140. ( per le gare bandite fino al 31 dicembre 2014 e per i soli contratti di lavori è dovuta 
l’anticipazione del 10% ai sensi dell’art. 26-ter della legge n.98 del 2013. 
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I pagamenti saranno effettuati all’Appaltatore in corso d’opera, di cui all’art. 43 del Regolamento, facente parte del 
Capitolato Speciale d’appalto, come da art. 5.15 del Capitolato Speciale d’Appalto ogni qualvolta l’ammontare dei 
lavori, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunge la quota minima di €.170.000,00 (Euro 
centosettantamila/oo). 
 

Art. VI – Revisione ed aggiornamento del corrispettivi 

Il corrispettivo di cui al presente contratto è fisso ed invariabile per tutta la durata dell’appalto. 
Fatto salvo quanto previsto dall’art.113 del Codice e dall’art.171 del regolamento, non verrà riconosciuta alcuna 
revisione od aggiornamento del corrispettivo d’appalto e non troveranno applicazione  gli artt.1664 e 1467 c.c.. 
 
 

Art. VII – Rappresentante dell’Appaltatore 

 
Per tutti gli adempimenti  del presente contratto il rappresentante dell’Appaltatore  è il 
Sig.………………………nato a …………………………………. Il ………………………………. Firmatario del 
presente atto nella sua qualità di  ……………………………/ giusta procura allegata al presente contratto/. 
/ L’Appaltatore, ai sensi e per gli effetti  dell’art.4 del D.M. n.145/2000, nomina e delega suo rappresentante il 
Sig.……………………… nato a ……………………….. il …………………….., giusta procura allegata al presente 
contratto./ corrispettivo di cui al presente contratto è fisso ed invariabile per tutta la durata dell’appalto per conto  
Il Committente potrà in qualunque momento  motivatamente e previa comunicazione, determinare 
l’allontanamento del soggetto  che, ai sensi del succitato art.4 del D.M. n.145/2000, conduce  i lavori per conto 
dell’Appaltatore, e conseguentemente esigerne  la immediata sostituzione, senza che spetti all’Appaltatore alcun 
compenso a titolo di indennizzo. 
 

Art. VIII – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori – Penali – Premio di accelerazione 

L’Appaltatore dovrà avere compiuto interamente i lavori appaltati in giorni 90  (novanta) naturali consecutivi a 
decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori, che verrà effettuata ai sensi dell’art.153 e ss. e secondo le 
modalità previste dal D.P.R. n.207/2010 del regolamento. L’appaltatore dovrà rispettare le tempistiche di 
esecuzione riportate negli ordini di servizio impartiti dalla D.L.. 
Nella determinazione del tempo contrattuale si è tenuto conto della normale incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole.. 
 
[caso di prevista consegna parziale dei lavori] 
Per ogni eventuale consegna parziale verranno aggiunti giorni (...............................) al tempo utile per l’esecuzione 
dei lavori consegnati, calcolati in base all’articolo “5.11” del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille (uno per mille) dell’importo 
contrattuale. 
La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o nello stato finale dei 
lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi alla cauzione definitiva. 
L’applicazione della penale per ritardata ultimazione non esclude il diritto del Committente al risarcimento del 
maggior danno subito. 
L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’Appaltatore e dovrà risultare da apposito verbale 
sottoscritto dall’Appaltatore e dal Direttore dei lavori. 
 

Art. IX – Programma esecutivo dettagliato dei lavori 

L’appaltatore entro 30 gg dalla consegna dei lavori e comunque prima dell’inizio degli stessi, dovrà presentare alla 
Direzione Lavori un completo e dettagliato programma esecutivo dei lavori redatto ai sensi dell’art. 43 comma 10 del 
Regolamento. Tale programma dovrà essere compatibile con il programma di esecuzione lavori/predisposto dal 
committente e contenuto nel capitolato speciale. 
La Direzione lavori, previa intesa con il committente, dovrà approvare o respingere il menzionato programma. In tale 
ultima ipotesi, l’Appaltatore è tenuto, nel termine di 10 gg dalla comunicazione di rigetto da parte del Committente, a 
ripresentare il programma con le modifiche e/o aggiornamenti richiesti. La mancata presentazione del programma 
ovvero la mancata revisione dello stesso nei suddetti termini, legittimerà il committente a sospendere eventuali 
pagamenti. In caso di ritardo da parte dell’Appaltatore il Committente provvederà ad applicare una penale pari 
all’uno per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. Fermo restando l’applicazione della 
penale, qualora il ritardo superi il 10% del tempo contrattuale, il Committente avrà la facoltà di risolvere il contratto 
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ed escutere la cauzione definitiva. 
 

Art. X – Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Appaltatore  si obbliga con la sottoscrizione del presente contratto  al pieno ed incondizionato rispetto delle 
disposizioni in materia di normativa antimafia recate  dalla L. n.136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
negli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
L’Appaltatore si obbliga altresì ad inserire nei contratti  sottoscritti  con i subappaltatori e subcontraenti della filiera 
delle imprese e cottimisti, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi si assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla L. n.136/2010 s.m.i. a pena di nullità assoluta dei contratti cui tale clausolaaccede. 
Di tale circostanza l’Appaltatore deve dare diretta e puntuale evidenza alla Stazione Appaltante la quale, ai sensi di 
legge, verifica l’ottemperanza di siffatto obbligo da parte dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore ovvero il proprio subappaltatore o subcontraente  avuta notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art.3 della L.136/2010 s.m.i. ne da immediata 
comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del governo della Provincia dove ha 
sede la Stazione Appaltante o l’Amministrazione concedente. 
 
 

Art. XI – Obblighi dell’Appaltatore 

L’Appalto viene concesso dal “………………” ed accettato dall’“Appaltatore” sotto l’osservanza piena, assoluta ed 
inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai seguenti documenti facenti parte del progetto, approvato con 
deliberazione ………......... n .......... in data .........., esecutiva ai sensi di legge: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto con 
ilpresente capitolato speciale o non disciplinato dallo stesso; 
b) il capitolato speciale d’appalto; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive 
modificazioni e integrazioni e le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 1, lettera a), 
D. Lgs 163/06; 
I suddetti documenti (ad eccezione del capitolato generale) che sono depositati agli atti del “…………….”, 
unitamente alla citata deliberazione di approvazione n. ………. e già sottoscritti dalle Parti per integrale 
accettazione, siintendono facenti parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati. 
 

Art. XII – Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui art. 134, 135, 136, 138 e139 del D. Lgs. 
163/06. 
 

Art. XIII – Clausola arbitrale 

È esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il giudice del luogo ove 
il contratto è stato stipulato, ai sensi del comma 1) dell’articolo 34 del decreto del Ministro del Lavori Pubblici 19 
Aprile2000, n. 145. 
 

Art. XIV – Cauzione definitiva 

L’“Appaltatore”, a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha costituito, ai sensi del combinato 
disposto degli art. 113 comma 1) del D. Lgs. 163/06 e dell’art.123 del DPR n.207/2010, cauzione definitiva di € 
……………….. (…..………………….), a mezzo ………………………….…, conpolizza n. ……… emessa da 
“……………...…”, agenzia di …………… e depositata presso il “……………….” conprotocollo n. ……….. del 
……….. 
Tale cauzione verrà svincolata a sensi di legge. 
Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’“Appaltatore”, il “…………….” avrà diritto di valersi di propria  
autorità della suddetta cauzione. L’Appaltatore” dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà 
prefissato, qualora il “………………….” abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di 
essa. 
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Art. XV – Polizze assicurative 

L’“Appaltatore” ha stipulato, ai sensi dell’art.129, comma 1, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e dell’art. 125 del DPR 
n.207/2010 una polizza di assicurazione dell’importo di €……………… comprensiva di responsabilità civile verso 
terzi,ai sensi dell’art.125, comma 2, D.P.R. n.207/10),per la somma assicurata di € …………………. Emessain data 
……………… da …………….……... 
 

Art. XVI – Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 118 del D. Lgs. 163/06. 
 

Art. XVII – Subappalto 

Come riportatonell’art. 5.9 del Capitolato Speciale d’Appalto l'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto 
delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
Appaltante. La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, 
da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento dell'Importo della categoria, 
calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto.  
Ai sensi dell’art.118 del Codice, come indicato all’art.5.9 del Capitolato Speciale d’appalto, la Stazione Appaltante  
provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite o, in alternativa, è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari 
corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari 
non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari 
comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la 
specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. Ove ricorrano condizioni di particolare 
urgenza inerenti al completamento dell'esecuzione del contratto accertate dalla stazione appaltante, per i contratti 
di appalto in corso può provvedersi, anche in deroga alle previsione del bando di gara, al pagamento diretto al 
subappaltatore o al cottimista dell'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguiti. 
 

Art. XVIII – Collaudi e garanzie 

Le opere oggetto del presente appalto sono soggette al collaudo e/o certificato di regolare esecuzione secondo la 
normativa vigente.  
 

Art. XIX – Manutenzione 

Fino a che non sia intervenuta l’emissione del certificato di regolare esecuzione delle opere, la manutenzione e la 
custodia delle stesse sono a cura e spese dell’appaltatore il quale vi provvederà senza portare in alcun modo 
turbamento al traffico e, comunque con il rispetto delle norme a tutela della circolazione e dell’incolumità pubblica e 
delle prescrizioni del Committente, restando a riguardo a carico dell’appaltatore ogni responsabilità sia civile che 
penale. Si precisa altresì che il committente potrà procedere, ai sensi dell’art. 230 del Regolamento, alla presa in 
consegna anticipata delle opere eseguite anche per singoli tratti, restando espressamente a carico dell’Appaltatore, 
che accetta, l’onere della manutenzione ordinaria.  
 

Art. XX – Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L’“Appaltatore” dichiara, ai sensi dell’articolo 90, comma nono, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di  
applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i 
lavoratori…………………. e di agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
previstidalle leggi e dai contratti. L’“Appaltatore” è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, 
con particolare riguardo a quanto previsto dall’articolo 118 del D. Lgs. 163/06. 
 

Art. XXI – Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

 
[per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato 
nuoveassunzioni dopo il 18 gennaio 2000] 
Le Parti danno atto che l’“Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di non essere assoggettato agli obblighi di 
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assunzioni obbligatorie, di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 
[per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove 
assunzionidopo il 18 gennaio 2000] 
Le Parti danno atto che l’“Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di essere in regola con le norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili e ha presentato la certificazione rilasciata dal Servizio all’Impiego della Provincia di 
..…………… competente per il territorio nel quale l’“Appaltatore” ha la sede legale, in data …………. Protocollo 
.……., dalla quale risulta l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili”. 
 

Art. XXII – Domicilio dell’Appaltatore 

A tutti gli effetti del presente contratto l’“Appaltatore” elegge domicilio presso ……………………………………… 
 

Art. XXIII – Spese contrattuali 

Sono a carico dell’“Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n. 145/2000, e per 
effetto di quanto previsto all’art.139 del Regolamento, tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 
stipulazione, compresi quelli tributari. 
 

Art. XXIV – Registrazione 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al pagamento dell’I.V.A., per cui si 
richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
Del presente Atto, scritto con elaboratore elettronico con inchiostro indelebile, ai sensi di legge, da persona di mia 
fiducia sotto la mia direzione, io Segretario generale rogante ho dato lettura alle Parti che, a mia domanda, 
approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono con me Segretario rogante, dopo avermi dispensato dalla lettura 
degli allegati avendo esse affermato di conoscerne il contenuto. 
Questo Atto, consta di n. ……. fogli di carta debitamente legalizzata, dei quali si sono occupate pagine intere n. ….. 
e righe n. ….. della pagina n. …. escluse le firme. 
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